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1. PREMESSA 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

Strategica (VAS) del Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021 2027 ai sensi delle disposizioni previste 

nella Parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni ed in 

ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŜŘ 

attuazione della Direttiva 2001/42/CE1. 

In base alla normativa sopra riportata il Programma Regionale FESR FSE+ 2021 - нлнт ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

applicazione della normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica. Infatti, la normativa pone 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύ ǇŜǊ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊogrammi che 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile (articolo 4, comma 4 lett. a del d.lgs. 152/06). 

Al fine di avviare la procedura di VAS ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ά5ƛǊŜȊƛƻƴŜ generale per la 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜέ, ha attivato le procedure necessarie 

previste dalla normativa, inclusa la predisposizione del rapporto ambientale preliminare 

La procedura di valutazione ambientale applicata al Programma Regionale FESR FSE+ 2021 - 2027  è 

funzionalmente e strutturalmente collegata con la definizione del Programma stesso ed è finalizzata ad 

ottimizzarne i contenuti per migliorarne le sue caratteristiche di sostenibilità ecologica.  

I contenuti del presente Rapporto Ambientale rispecchiano quanto previsto dalla normativa vigente. In 

ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлсΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

Rapporto Ambientale sono state definite in base a quanto emerso nella fase di consultazione preliminare 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

stesura del Rapporto Ambientale Preliminare o Rapporto di scoping. 

Il Rapporto Ambientale cosǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ Programma 

Regionale FESR FSE+ 2021 - 2027Σ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŀŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ 

motivato circa la validità della proposta di programma. 

9ǎǎƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Programma rendendo trasparente e ripercorribile il processo decisionale e mettendo a disposizione una base 

di conoscenza comune condivisa ed accessibile da parte di chiunque e come tale costituisce il documento di 

ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

14 del D.Lgs. 152/06. 

                                                           

1 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 
ƛƳǇŀǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale, successivamente corretto ed integrato dal D.Lgs. 16 gennaio 
2008 n. 4, Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ му ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ сф 
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2. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

2.1 Riferimenti normativi 

La procedura di valutazione ambientale dei piani e programmi o Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è 

stata introdotta a livello comunitario dalla 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻ нллм ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 

Europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦƛΦΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

applicazione, la direttiva include i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, 

energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 

della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE (VIA) o per i quali, in 

considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi degli 

articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE (Habitat). 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭŀ ±!{ Ŏƻƴ άƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ 

όŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀύΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

VAS è costituito dalla consultazione del pubblico e dei soggetti con competenza ambientale, che è prevista 

ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ [ŀ ±!{ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

parte integrante del procedimento di adozione e approvazione dei piani e dei programmi che vi sono 

sottoposti.  

Secondo la normativa vigente, la VAS si applica a:  

- i piani che riguardano i settori agricolo-forestale, della pesca, della pianificazione territoriale e della 

destinazione dei suoli;  

- ƛ Ǉƛŀƴƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ άƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

localizzazione o comunque la realizzazione di progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale o 

ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±L! ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜέΤ  

- i piani e i programmi concernenti i siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione 

degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 

habitat naturali e della flora e della fauna selvatica.  

La VAS riguarda, inoltreΣ ƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 

decisionale complessiva delle attività di programmazione e orientare alla sostenibilità la scelta delle azioni 

da finanziare.  

A livello naȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ±!{ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мрнκнллс άNorme in materia ambientaleέΣ 

che:  ha definito gli aspetti procedurali (ad es. i tempi per le consultazioni); ha specificato la necessità di 

produrre un Rapporto Preliminare sul quale avviare la consultazione con i soggetti aventi competenza in 

materia ambientale e un Rapporto Ambientale che accompagni la proposta di piano o programma; ha 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řƛ ±!{Τ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛ Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ 
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(resǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ±!{ύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řƛ ±!{ύΦ  

Il Decreto Legislativo 04/2008 ha corretto e integrato quando disposto precedentemente nel Decreto 

LeƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мрнκлс ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

introducendo tra i principi di riferimento quelli inerenti allo sviluppo sostenibile intergenerazionale. Inoltre, 

ha cƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ±!{Σ 

inquadrando, anche normativamente, tale accesso.  

Lƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊoduzione 

degli ecosistemi e la qualità della vita; nella VAS sono valutati gli impatti diretti e indiretti del piano sui 

seguenti fattori:  

- ƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭŀ ŦƭƻǊŀΤ  

- ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀΤ  

- i beni materiali e il patrimonio culturale;  

- ƭΩinterazione dei fattori sopraindicati.  

Il Decreto Legislativo 128/2010 ha introdotto alcune ulteriori specifiche, ad esempio in merito alla verifica di 

assoggettabilità e alla necessità di dare conto, nel Rapporto ambientale, delle consultazioni svolte e delle 

modalità con cui sono state recepite le osservazioni pervenute.  

Non da ultimo, la disciplina è stata ulteriormente modificata dall'art. 28, comma 1, lettera a), del Decreto 

Legge n. 77 del 2021 (Decreto Semplificazioni-bis), convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 29 

luglio 2021 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.181 del 30 luglio 2021).  

In base alla normativa sopra riportata il Programma Regionale FESR FSE+ 2021 - 2027 rientra pienamente 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛn materia di Valutazione Ambientale Strategica.  

Il significato chiave della VAS del Programma Regionale FESR FSE+ 2021 - 2027 sarà costituito dalla sua 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

sostenibilità. 

Fra gli elementi strategici per conseguire tale finalità rivestono una particolare importanza:  

- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ǎƛƴ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƛ 

processi decisionali;  

- la partecipazione del pubblico al processo decisionale, ai sensi della Direttiva 2003/35/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio;  

- l'accesso del pubblico all'informazione ambientale, ai sensi della Direttiva 2003/4/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio.  

In questo quadro la Valutazione Ambientale Strategica contribuisce a consolidare la coerenza di piani e 

programmi con gli obiettivi strategici, ad incrementare la razionalità delle decisioni ed a favorire iter 

trasparenti e partecipativi, qualificandosi da questo punto di vista più che come processo autorizzativo come 

strumento di supporto alle scelte programmatorie. 
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 2.2 Funzioni e procedure 

I soggetti interessati dalla partecipazione al procedimento di VAS del Programma, ai sensi del D.Lgs 152/06, 

sono: 

- la Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie, 

Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tw .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ FESR FSE+  per il periodo 2021-2027,  la quale riveste il 

ruolo di Autorità Procedente. 

- [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ che svolge il compito di Autorità Competente.  

- I Soggetti competenti in materia ambientale, ovvero le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici 

che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere 

interessati agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione del PR 2021-2027. 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±!{ ŀŘ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ǉƛano o programma prevede una serie di 

ǘŀǇǇŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ 

diverse fasi di redazione, adozione ed approvazione. 

La VAS deve essere avviata durante la preparazione del ProgrŀƳƳŀ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ άŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀέ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 

sua adozione e presentazione alla Commissione. 

In particolare la VAS appare caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

- ScopingΥ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜnti concettuali e 

operativi attraverso i quali si procederà poi alla fase di valutazione ambientale. In particolare durante la 

fase di scoping viene valutato quali siano le fonti di informazioni e dati per la realizzazione del rapporto 

ambientale. Inoltre in questa fase si procede alla definizione delle autorità da coinvolgere che abbiano 

specifiche competenze in materia ambientale, e del pubblico che subisce o può subire gli effetti delle 

procedure decisionali o che ha un interesse in tali procedure. 

- Consultazioni preliminariΥ ƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

elementi informativi, contributi, prime valutazioni e riferimenti ambientali, utili a definire la portata ed il 

livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

- Elaborazione del rapporto ambientale e della proposta di programma: il Rapporto Ambientale è il 

documento attraverso il quale debbono essere individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŎƘŜ 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘƻǘǘŀǊǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

stesso. Nello specifico le analisi da svolgere sono finalizzate a: 

Á definizione del contesto ambientale di riferimento 

Á analisi di coerenza del Programma 

Á proposta di possibili alternative 

Á ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

e globale 
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Á definizione delle misure correttive da introdurre per limitare o eliminare gli effetti 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Á definizione delle misure di monitoraggio previste in fase di attuazione del programma 

Á una sintesi non tecnica delle attività realizzate e dei principali risultati conseguiti. 

- Svolgimento delle consultazioni del pubblico: la consultazione è una fase importante della procedura 

VAS. Il suo obiettivo è duplice: da un lato informare il pubblico sugli effetti ambientali del Programma e, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƛǴ ampio, eventuali elementi metodologici aggiuntivi e/o 

ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

stesso. 

- Valutazione della proposta di programma, del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica 

atǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ 

ǊƛŎŜǾǳǘŜ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 

consultazione pubblica, esprime il parere motivato. 

- DecisioneΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Ŝ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ con apposito atto, adotta/approva il programma. 

- Informazione sulla decisioneΥ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜκŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǾƛŜƴŜ 

pubblicato ǎǳƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ affinché il pubblico possa 

prendere ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 

- MonitoraggioΥ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǾŜrifica del raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare le 

opportune misure correttive. Le attività di monitoraggio previste costituiscono parte integrante del 

Rapporto Ambientale. Esse comprendono il controllo degli indicatori preventivamente selezionati, con 

riferimento specifico sia agli obiettivi del Programma ed alle azioni in esso previste, sia agli impatti 

significativi ed alle situazioni di criticità ambienǘŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ 

precisare che la corretta applicazione delle disposizioni normative precedentemente esaminate richiede 

la presenza di alcuni elementi fondamentali, trasversali a tutte le fasi procedurali, quali: la trasparenza 

delle decisioni, la ripercorribilità del processo e la disponibilità di una base di conoscenza comune 

condivisa ed accessibile da parte di chiunque. 

Come previsto sopra ed in coerenza con ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘe 

individuate ƭΩAutorità Procedente, in capo alla Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle 

Risorse Strumentali e Finanziarie e ƭΩAutorità Competente per la VAS, ruolo svolto dalƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ 

Ambientale della Direzione Generale ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΦ I compiti ad essi affidati sono 

compendiati nella seguente tabella: 

 

Autorità Procedente 
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Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie 

Attività  Si occupa di:  

- predisporre i documenti di Piano e di VAS;  

- individuare e consultare, insieme all'autorità competente in materia di VAS, i soggetti 

competenti in materia ambientale e il pubblico interessato; 

- trasmettere e mettere a disposizione i documenti;  

- curare la pubblicazione dei documenti; - collaborare con l'autorità competente per definire 

i contenuti del rapporto ambientale e revisionare il piano 

Autorità competente per la VAS 

¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

Attività  Si occupa di:  

- individuare e consultare, insieme all'autorità procedente, i soggetti competenti in materia 

ambientale e il pubblico interessato;  

- raccogliere ed esaminare i pareri e le osservazioni;  

- valutare la documentazione presentata e le osservazioni ricevute ed esprimere parere 

ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мрнκнллсΦ 

Relativamente agli altri soggetti coinvolti, soprattutto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ di consultazione, 

competenti in materia ambientale (SCA),essi sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le 

loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli effetti 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ nonché  i soggetti e i settori del pubblico interessati dall'iter 

decisionale del Piano, questi ultimi consultati nella fase di valutazione. 

3. IL PROCESSO DI CONSULTAZIONE 

3.1 La consultazione preliminare 

Le disposizioni prevedono, per i piani e programmi assoggettati alla valutazione ambientale strategica, che 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ŜƴǘǊƛ ƛƴ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛƴ Řŀƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ 

e programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale.  

! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ ŀǊǘΦ мо ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлсΣ ƭa procedura di VAS del PR FESR  FSE+ 2021-2027 

ha Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ della Consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) sul Rapporto 

Ambientale preliminare per condividere le modalità e la portata delle informazioni da includere nel 

successivo rapporto ambientale.  
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In questa fase preliminare (scoping), specifica attenzione viene posta alla condivisione con il Programmatore, 

Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ±!{ Ŝ Ŏƻƴ ƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ambientale dei seguenti 

elementi: 

1. i principali indirizzi strategici e di pianificazione in materia di sviluppo sostenibile e coesione sociale 

e territoriale da considerare in fase di definizione del Programma; 

2. ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ŏǳƛ valutare 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΤ 

3. ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ valutazione 

ambientale. 

Il Rapporto Preliminare AmbientaleΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ha inquadrato il contesto di 

rifermento normativo a livello comunitario, nazionale e regionale, descritto il processo di VAS applicato al PR 

nelle sue diverse fasi procedurali e riportato una descrizione sintetica del programma, specificando obiettivi 

strategici, specifici nonché le azioni proposte per le priorità regionali individuate.  

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

indicatori, fornito indicazioni metodologiche per la valutazione, illustrato i possibili ambiti di interferenza del 

programma, costruito il quadro di riferimento ambientale per verifica delle condizioni di sostenibilità, 

sviluppato una prima proposta di struttura per la redazione del Rapporto Ambientale. 

3.1.1 Lo svolgimento della consultazione preliminare 

In coerenza con quanto previsto dalle disposizioni normative ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ƙŀ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

competente il Rapporto Ambientale Preliminare (Nota n. 80404/12BA del 9.06.2022), attivando formalmente 

il processo di avvio delle procedure per la Valutazione Ambientale Strategica del PR Basilicata FESR FSE+ 2021 

2027. Il documento di scoping trasmesso ŦƻǊƴƛǾŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ 

riferimento del Programma e alle fonti informative da dovere adottare per elaborare il Rapporto Ambientale 

e, oltre ad avviare formalmente il processo di VAS, forniva prime indicazioni per impostare le verifiche di 

coerenza degli obiettivi di piano con gli obiettivi di protezione ambientale di livello nazionale e 

sopranazionale e con gli altri strumenti programmatici,  nonché per individuare gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale pertinenti con il Programma. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ 

provveduto, nel corso di una riunione tenutasi in data 16.06.2022, ad individuare i soggetti competenti in 

ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜǊŀ ǎ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ 

portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

I soggetti competenti in materia ambientale individuati sono stati i seguenti: 

- Ministero della Transizione Ecologica - Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello 

Sviluppo (CreSS) 

- Ministero della Cultura - Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale  

- Regione Basilicata - Direzione Generale ŘŜƭƭΩAmbiente, del TŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩEnergia  
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Á Ufficio parchi, biodiversità e tutela della natura 

Á Ufficio economia circolare, rifiuti e bonifiche 

Á Ufficio pianificazione territoriale e paesaggio 

Á Ufficio risorse idriche 

Á Ufficio energia 

- Regione Basilicata - Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 

Á Ufficio difesa del suolo, geologia e attività estrattive  

Á Ufficio infrastrutture e reti 

Á Ufficio trasporti e mobilità sostenibile 

- Regione Basilicata - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Á Ufficio foreste e tutela del territorio 

- Regione Basilicata - Direzione Generale per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Serv. alla Comunità 

Á Ufficio politiche del lavoro e politiche giovanili 

- Regione Basilicata - Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona 

Á Ufficio pianificazione sanitaria, verifica degli obiettivi, innovazione e qualità 

Á Ufficio politiche sociali e sistemi di welfare 

- 9ƴǘŜ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩAppennino Lucano, Vŀƭ ŘΩAgri, Lagonegrese 

- Ente Parco Nazionale del Pollino 

- Ente Parco Regionale della Murgia Matera 

- Ente Parco Regionale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane 

- Ente Parco Naturale Regionale Del Vulture 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti E Paesaggio della Basilicata 

- !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩAppennino Meridionale 

- ISPRA 

- ARPAB 

- wŜǇŀǊǘƻ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŀΩ Řƛ tƻǘŜƴȊŀ 

- Provincia di Potenza 

- Provincia di Matera  

- Comuni della Regione Basilicata 

- EGRIB 

- Consorzio di Bonifica della Basilicata 

- EIPLI 

- Regione Campania 

- Provincia di Avellino  

- Provincia di Salerno  

- Regione Puglia  

- Provincia di Foggia  

- Provincia di Barletta-Andria-Trani  
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- Provincia di Bari  

- Provincia di Taranto 

- Regione Calabria  

- Provincia di Cosenza  

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ, Ufficio Compatibilità Ambientale, in data 17.06.2022, con nota prot. n. 17848,  ha 

ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŀƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ /ƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό{/!ύ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻne ed ha provveduto 

alla pubblicazione del Rapporto Ambientale Preliminare sul sito web regionale per la consultazione da parte 

dei soggetti sopra elencati. Ai medesimi è stato assegnato un termine di 30 giorni per far pervenire eventuali 

osservazioni. 

Con ƴƻǘŀ ǇǊƻǘΦ ƴΦ нппоф ŘŜƭ уΦлуΦнлнн ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ !ǳǘƻǊƛǘŁ /ƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ 

ha trasmesso copia della D.D. n. 23BD.2022/D.00750 del 3/08/2022 con la quale si è conclusa la fase 

preliminare di VAS finalizzata alla definizione della portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 

ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŎƻƳƳƛ м Ŝ н ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ мрнκнллс tŀǊǘŜ LL όŜ ǎΦƳΦƛύΣ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ C9{w C{9Ҍ нлнм-2027" ed  ha trasmesso i contributi pervenuti da 

parte dei soggetti competenti in materia ambientale. 

3.1.2 Gli esiti della consultazione preliminare 

Durante la fase di consultazione sul Rapporto Preliminare Ambientale sono pervenute le seguenti 

osservazioni da parte degli SCA coinvolti nel procedimento: 

- !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ƴΦ мфпул ŘŜƭ мпκлтκнлнн 

(acquisita al prot. reg. in data e registrata al n. 21345.23AH); 

- A.R.P.A.B., con nota n. 10694 del 19/07/2022 (acquisita al prot. reg. in pari data e registrata al 

n.22033.23AH); 

- Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura, con nota n. 23159.23BF del 28/07/2022. 

In sintesi le osservazioni ricevute vengono di seguito riportate: 

Autorità di Bacino 
5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Meridionale 

Si invita a far riferimento ai piani stralcio per l'assetto idrogeologico, redatti 
dalle ex Autorità di Bacino nazionale, regionali ed interregionali comprese 
nel Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale, vigenti per lo 
specifico ambito territoriale di intervento, nonché ai piani di gestione 
distrettuali per le acque e per il rischio di alluvioni nella stesura e redazione 
della documentazione progettuale successiva alla fase preliminare di 
consultazione. 

A.R.P.A.B. 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 
Strategico 5, si suggerisce di esplicitare in maniera più dettagliata le ipotesi 
di azioni per la Strategia Aree Urbane (Potenza e Matera) e Strategia Aree 
LƴǘŜǊƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎǳ ŀƳōƛǘƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
specifici e realmente calati sulle esigenze peculiari dei territori interni della 
Regione. Una particolare attenzione andrebbe riservata anche alle azioni 
concrete da intraprendere per contemperare gli obiettivi di tutela 
ambientale con la presenza delle realtà estrattive che caratterizzano 
proprio le aree interne della regione. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 
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ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ όǇŀǊŀƎǊŀŦƻ пΦмύ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
matrici di valutazione e si osserva che potrebbe essere utile introdurre un 
ulteriore paragrafo specifico dedicato alle azioni gestionali connesse 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 
Attese le priorità ambientali declinate nella strategia del Programma 
Regionale Basilicata FESR e FSE+ 2021- 2027, si ritiene opportuno che nella 
disamina delle componenti ambientali sia dato particolare rilievo e siano 
approfonditi gli aspetti connessi a: 
Á Suolo e Sottosuolo; 
Á Risorse Idriche; 
Á Inquinamento atmosferico; 
Á Adattamento e Cambiamenti climatici. 

Per quanto riguarda lΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ambientale, e in particolare in merito alla scelta delle caratteristiche degli 
indicatori/indici in grado di rappresentare ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
delle tematiche identificate, si consiglia di contemplare anche la capacità 
degli indicatori di individuare tempestivamente gli impatti negativi, e di 
introdurre tra gli indicatori connessi alle azioni gestionali del piano anche 
quelli rappresentativi della capacità di comunicazione, divulgazione e 
coinvolgimento degli stakeholders. 

Ufficio Parchi, Biodiversità e 
Tutela della Natura 

Si evidenzia che nella documentazione in consultazione non emerge alcun 
riferimento al Prioritized Action Framework (PAF 2021-2027), documento 
che individua le azioni ritenute prioritarie in termini di conservazione e 
tutela della biodiversità. Tale documento è stato approvato con DGR n. 57 
del 2.02.2022 e successivamente trasmesso al Ministero per la Transizione 
Ecologica e da questi inoltrato alla Commissione Europea. 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ di consultazione con D.D. n. 23BD.2022/D.00750 del 

3/08/2022, hŀ Řŀǘƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻne del sistema metodologico previsto per la 

redazione del Rapporto ambientale e, oltre a riportare le osservazioni pervenute sopra riportate, ha rilevato 

che il Rapporto Ambientale dovrà essere integrato anche in riferimento ai seguenti aspetti: 

- recepimento dei contributi pervenuti da parte degli SCA coinvolti durante la fase preliminare di VAS; 

- indicazione delle azioni da porre in campo per dare la massima evidenza pubblica del procedimento in 

esame al fine di ottenere una efficace risposta in termini di osservazioni/contributi da parte sia delle 

pubbliche amministrazioni che del pubblico interessato; 

- verifica dei risultati prodotti dal precedente Programma PO FESR e, in particolare, degli obiettivi 

raggiunti, delle criticità evidenziate e dei risultati prodotti dal monitoraggio ambientale; 

- dovrà essere prodotta l'analisi di coerenza interna al fine di verificare il rapporto tra le azioni di piano 

rispetto al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale fissati dallo stesso; 

- il contesto ambientale di riferimento dovrà analizzare con maggiore dettaglio gli aspetti ambientali che 

rappresentano le principali criticità e che possono essere riassunti in: sistema idrico e relative 

infrastrutture (impianti depurazione, bacini irrigui, acquedotti), rifiuti sistemi ecologici; 
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- ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜΤ 

- Valutazione di Incidenza con la preventiva verifica delle potenziali incidenze a carico dei siti della rete 

Natura 2000 presenti sul territorio regionale; 

- il piano di monitoraggio (PMA) dovrà essere tarato, soprattutto, in funzione degli esiti del precedente 

monitoraggio ambientale dello stesso piano al fine di evidenziare eventuali criticità, in particolare 

rispetto agli indicatori utilizzati, e porre in campo le opportune correzioni e/o modifiche. Il PMA dovrà 

essere tarato in riferimento alle specifiche azioni di piano, anche di tipo regolamentare, che presentano, 

a seguito della valutazione, aspetti di criticità in riferimento ad effetti negativi sul territorio o aspetti di 

conflittualità con le altre pianificazioni di settore in materia ambientale. Il PMA dovrà stabilire: 

Á la modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli 

impatti; 

Á la periodicità di produzione di rapporti illustranti i risultati della valutazione degli impatti e le 

misure correttive da adottare; 

Á i soggetti, le responsabilità e le risorse finanziare messe a disposizione per il monitoraggio; 

Á indicatori ambientali direttamente correlabili ai diversi tematismi al fine di evidenziare eventuali 

criticità ambientali. 

Le osservazioni pervenute, sia dagli SCA che dalla Autorità competente, non hanno messo in discussione 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Ƴŀ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

e sono pertanto state prese in considerazione nel prosieguo delle attività di redazione del Rapporto 

Ambientale. 

3.2 Consultazione sul Rapporto Ambientale 

Successivamente allo svolgimento della fase di scoping e alla redazione del Rapporto Ambientale e della 

relativa documentazione a corredo, il citato Rapporto viene sottoposto a consultazione secondo i termini 

della normativa vigente.  

Infatti lΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлс ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άla proposta di piano o di programma è 

comunicata, anche secondo modalità concordate, all'autorità competente. La comunicazione comprende il 

rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso. 

όΧύ 

La proposta di piano o programma ed il rapporto ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti 

competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi abbiano l'opportunità di 

ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛέΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛcolo 14 prevede la pubblicazione di un avviso concernente la avvio della procedura di 

consultazione. 
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tŜǊ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ƭϥŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ƳŜtteranno a 

disposizione del pubblico, mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione su sito web 

istituzionale della Regione Basilicata: 

- la proposta di PR Basilicata FESR FSE+ 2021-2027; 

- il Rapporto Ambientale; 

- la sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale; 

- ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ŘƻǾŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ƴƻƴ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui sopra, chiunque potrà 

prendere visione della proposta di Programma Operativo e del relativo Rapporto Ambientale e presentare 

proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜƳŜǘǘŜ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ǘŜƴǳǘƻ conto degli 

esiti delle consultazioni. 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƛΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ 

precedentemente elaborate alla luce del parere motivato e coerentemente ad esso. 

4. I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA REGIONALE BASILICATA FESR 

FSE+ 2021- 2027 

4.1 [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tǊƻƎǊŀƳƳŀ tƭǳǊƛŦƻƴŘƻ 

Il Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata inspira i propri contenuti agli strumenti di orientamento delle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ Dƻŀƭǎ ҍ {5Dǎύ 

ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ άDǊŜŜƴ 5Ŝŀƭέ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŀƭƭŜ 

Raccomandazioni del Consiglio del 9 luglio 2019 e del 20 luglio 2020 sui programmi nazionali di riforma e sui 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ άtƛƭŀǎǘǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέΦ {ǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

persegue gli obiettivi posti dalla Comunicazione sul Digital Compass della Commissione Europea in un quadro 

di prospettive per la trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030.  

Con riferimento agli obiettivi climatici il Programma si conforma alle previsioni del piano nazionale per 

l'energia e il clima (PNIEC) e suoi successivi aggiornamenti. 

Accanto alla considerazione dei sopracitati documenti il PR identifica come proprio elemento di riferimento 

il Piano Strategico regionale 2021-2030 approvato con L.R. n. 1/2022, che definisce le aree prioritarie 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ recependo le indicazioni del partenariato economico e sociale  

Il Programma inquadra i temi prioritari e le relative risorse ad essi destinate secondo principi di 

complementarità e addizionalità con gli altri strumenti di intervento sia a titolarità centrale, siano essi di 

derivazione comunitaria o nazionale, che di diretta responsabilità, tra i quali in particolare lo strumento del 

Piano Sviluppo e Coesione (PSC) 2021-2027 ex Delibera CIPESS n. 2/2021. 
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La strategia del Programma si basa sulle priorità di investimento indicate dalla Commissione europea 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 5 άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ нлнм-2027 per 

ƭϥLǘŀƭƛŀέ Ŝ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

e la Commissione europea oltre che agli orientamenti comunitari e le proposte italiane relative al PNRR. 

La Strategia del Programma identifica, dunque, le priorità per il territorio regionale, nonché le esigenze di 

investimento che meglio si prestano a rispondere agli indirizzi europei, tenendo in considerazione il contesto 

e i possibili impatti futuri connessi alla crisi. 

Per il ciclo 2021-2027 la regione Basilicata ha optato per un unico programma plurifondo. Le principali 

ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ŀŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘƛ Ŝ 

la semplificazione della struttura organizzativa e gestionale.  

4.2 [Ωarticolazione per Priorità 

Il Programma Regionale Basilicata FESR - FSE+, si compone delle seguenti 11 Priorità che si collocano 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řŀƭ άtƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нлнм-нлолέ Ŝ ƴŜ ŀǘǘǳŀƴƻ Ǝƭƛ 

obiettivi e gli indirizzi politici: 

- Priorità 1 ς Basilicata Smart 

- Priorità 2 ς Basilicata in rete 

- Priorità 3 -Basilicata Green 

- Priorità 4 ς Mobilità urbana 

- Priorità 5 ς Basilicata Connessa 

- Priorità 6 ς Occupazione 

- Priorità 7 - Formazione e istruzione 

- Priorità 8 ς Inclusione e salute 

- Priorità 9 ς Servizi di comunità e cultura 

- Priorità 10 ς Giovani 

- Priorità 11 ςBasilicata sistemi territoriali 

A tali Priorità si sommano quelle dedicate ad azioni di assistenza tecnica sia per la componente FESR che 

FSE+.  

Si specifica che le priorità sostenute dal Fondo FSE+ (6, 7, 8 e 10) siano da considerarsi escluse dal campo di 

osservazione nel presente rapporto, in quanto esse prevedono la realizzazione di operazioni di natura 

immateriale connesse allo sviluppo delle competenze, al sosǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ±!{ нллмκпнκ/9Φ 

Tali operazioni inoltre non sono soggette né a procedure di Valutazione di Impatto Ambientale né a 

valutazione di incidenza. 

Si ǊƛǇƻǊǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŜ tǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎƻǇǊŀǊƛǇƻǊǘŀǘƻ, riportando 

per completezza sia quelle finanziate dal FSER che quelle sostenute attraverso il FSE+. 

/ƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Priorità 1 ς Basilicata SmartΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩht мΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ 

finalizzate alla creazione di un ecosistema a sostegno dello sviluppo locale competitivo e sostenibile, 
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ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ {о Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻcessi collaborativi tra il comparto 

della ricerca pubblica, le imprese e i cittadini. Sono previsti, altresì, interventi volti al rafforzamento della 

competitività delle piccole e medie imprese tenendo conto delle nuove sfide rappresentate dalla transizione 

digitale e ambientale. Si punta allo sviluppo della capacità di utilizzo, da parte delle imprese, dei risultati delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ 

la produttività. Attraverso la valorizzazione delle risorse imprenditoriali endogene si promuoverà 

ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

Si prevedono, inoltre, azioni a supporto dello sviluppo delle competenze, utili a favorire il processo di 

adeguamento del sistema produttivo lucano alle indicazioni in materia di transizione verde. Non da ultimo, 

al fine di garantire la riduzione dei divari digitali si prevede la realizzazione di interventi di potenziamento 

della connettività della PA, in coerenza gli orientamenti comunitari e nazionali in materia di digitale, nonché 

Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǘŀƴŘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ad evitare sovrapposizioni con le iniziative poste in essere, sia con risorse nazionali che a valere sul PNRR, dal 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ 

La Priorità 2 ς Basilicata in rete sostiene la realizzazione di interventi di infrastrutturazione pubblica volti alla 

riduzione dei divari digitali nei territori al fine di garantire la piena attuazione del progetto strategico Agenda 

Digitale per la Banda Ultra Larga. A tal fine si punterà a potenziare la connettività delle pubbliche 

amministrazioni sul territorio. Tale fattore risulta essere determinante per innalzare la qualità dei servizi a 

cittadini ed imprese, per una piena aderenza ai paradigmi cloud e potenziali risparmi di spesa derivanti 

ŘŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ sul territorio. La priorità inoltre intende sostenere interventi 

complementari alla posa della rete BUL nelle aree grigie e bianche, con particolare riferimento alle aree rurali 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀȊƛƻƴi di ampliamento delle reti di 

accesso wireless nelle aree pubbliche. 

La Priorità 3 ς Basilicata green contempla, anche in continuità con il precedente periodo di programmazione, 

ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Řŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ sia al sistema produttivo che ai 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

Accanto a tali azioni si collocano interventi finalizzati alla promozione di energie rinnovabili, alla riduzione 

della domanda di energia e alla transizione energetica verso la decarbonizzazione, oltre che interventi utili a 

garantire una evoluzione della rete elettrica verso soluzioni maggiormente flessibili e intelligenti. Tali azioni 

saranno attivate in complementarietà con interventi a sostegno dei sistemi di stoccaggio/accumulo di 

energia. Si collocano, inoltre, in tale priorità interventi sulle tematiche afferenti alƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

sistema depurativo regionale, il trattamento ed il contenimento dei rifiuti in un quadro di economia circolare, 

il potenziamento dell'azione di protezione civile. In coerenza con la Strategia per la biodiversità (2020) della 

CE sono inoltre favoriti interventi per la protezione e preservazione della natura e della biodiversità, il 

recupero e la difesa degli ecosistemi naturali e la salvaguardia dello stato di conservazione delle specie e degli 

habitat. 

La Priorità 4 ς Mobilità urbana interverrà sui sistemi locali in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità 

Sostenibile delle città di Potenza e Matera, attraverso azioni sono fortemente integrate tra di esse. Verranno 

sostenute soluzioni per favorire e potenziare i nodi di scambio al fine di consentire massima correlazione tra 

le diverse modalità di spostamento, anche attraverso ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ L¢Φ ±ŜǊǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ 
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percorsi e reti ciclabili finalizzata a consentire la mobilità pedonale e ciclabile in ambito urbano e interurbano 

e a potenziare collegamenti ed utilizzo di veicoli a basso impatto ambientale. Infine, in continuità con quanto 

realizzato con il PO FESR Basilicata 2014-нлнлΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

sostenibile mediante mezzi di trasporto a zero emissioni come quelli elettrici e/o a basso impatto 

climalterante. 

La Priorità 5 - Basilicata Connessa prevede, in coerenza con le indicazioni regolamentari (4.9 del Reg. 

нлнмκмлруύΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ h{ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘamente rivolte al miglioramento della mobilità verso i nodi 

di interscambio e alla riqualificazione degli archi stradali. 

La Priorità 6 ς Occupazione intende fronteggiare il gap occupazionale presente sul territorio regionale, 

assicurando il potenziamento dei servizi e delle misure di politica attiva per il lavoro, garantendo al contempo 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻ 

Ŝ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ di rafforzamento delle capacitazioni e delle abilità 

soggettive, si intendono assicurare percorsi formativi dei disoccupati nei segmenti produttivi a maggiore 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ [ŀ tǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Ŏƻƴ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ 

finalizzate a ridurre il significativo gap di genere presente. 

La Priorità 7 ς Formazione ed istruzione sviluppa un approccio sistemico finalizzato ad elevare il livello di 

qualificazione e competenze in risposta a diversi fabbisogni del territorio. La priorità pertanto interviene a 

sostegno dei percorsi professionalizzanti e a supporto dei processi formativi, anche facilitando la 

certificazione di competenze acquisite, in sinergia con quanto previsto con la Priorità 10 Giovani. Punta 

inoltre ad assicurare la riqualificazione della componente lavorativa attraverso percorsi di formazione 

continua, anche al fine di agevolare le sfide di rilancio imprenditoriale. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭŀ tǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛΣ ǎƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ 

in particolare sui temi maggiormente avvertiti: la necessità di elevare i livelli di istruzione attraverso percorsi 

per il conseguimento di master e dottorati di ricerca, in quadro di correlazione con i temi di maggiore sviluppo 

economico, e il rafforzamento del sistema dei servizi per la fascia 0-6 anni. 

La priorità inoltre intende assicurare interventi di formazione e potenziamento competenze dei dipendenti 

regionali, della PA in generale e del partenariato, anche al fine di agevolare la partecipazione ed il 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

con gli altri strumenti di coesione. 

La Priorità 8 ς Inclusione e salute interviene al fine di migliorare la qualità e l'efficienza dei servizi di welfare 

e salute per i cittadini 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩh{ Ƙύ si interverrà al fine di ridurre le barrieǊŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 

mercato del lavoro a beneficio delle persone più vulnerabili, in coerenza con i principi 3, 17 e 19 del Pilastro 

Sociale Europeo, tendendo ad assicurare pari opportunità ai soggetti in condizioni di multifragilità rispetto al 

pieno accesso ai diritti di cittadinanza, con un particolare focus alle persone con disabilità e a quelle che 

presentano un significativo disagio abitativo. 
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Attraverso l'OS k) si assicurerà il supporto alla sperimentazione di percorsi innovativi pŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

di cura e alla promozione della domiciliarità, a mezzo di interventi orientati ai principi 16 e 18 del Pilastro 

Sociale Europeo. In particolare il potenziamento dei servizi di assistenza sanitaria potrà essere perseguito 

attraverso azioni che assicurino percorsi di cura tempestivi, operino in chiave di prevenzione del disagio 

psico-fisico, operino sul potenziamento delle competenze di cura, anche in connessione con i processi di 

digitalizzazione e di informatizzazione della medicina, riorganizzino il sistema dei servizi anche in una logica 

di contenimento dei costi, potenzino i servizi di cura a lungo termine tenuto conto delle condizioni di cronicità 

connesse al progressivo invecchiamento e alla presenza di altre patologie o condizioni di disabilità. 

Gli interventi posti in essere dal programma saranno calibrati secondo le pianificazioni regionali di riferimento 

in materia di politiche socio-sanitarie, in coerenza con l'organizzazione territoriale per Ambiti Sociali e 

potranno realizzarsi anche attraverso azioni in co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore. 

Agli interventi sostenuti attraverso il FSE+ verranno accompagnate operazioni coerenti realizzate con il FESR, 

in una logica di razionale continuità con il passato che contempla la messa a sistema degli interventi già 

realizzati nei precedenti periodi di programmazione regolati con la priorità 9. 

La Priorità 9 Servizi di comunità e cultura è finalizzata ad intervenire per il potenziamento di alcuni servizi 

sul territorio, connessi a bisogni essenziali della popolazione nonché a garantire un contributo per la 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ 

l'attivazione di pratiche di innovazione sociale. Verranno condotti interventi per attrezzare strumentalmente 

Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ άǎǇŀȊƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

delle strutture già realizzate al fine di rendere le stesse maggiormente adeguate a servizi innovativi, 

sperƛƳŜƴǘŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŦǊŀƎƛƭƛ Ŝ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

pratica sportiva. Sul versante socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎǳǊŀ 

e alla promozione della domiciliarità. 

Attraverso il FESR verrà inoltre primariamente assicurato un sostegno alle politiche culturali e turistiche, 

interpretate come processo di partecipazione territoriale, anche sulla scia dell'esperienza di Matera ECOC 

2019, e finalizzate a valorizzare il patrimonio, rivitalizzare i luoghi della cultura, proporre itinerari di turismo 

esperienziale, rilanciare i centri urbani minori attraverso interventi mirati di riqualificazione, sostenere 

progetti di residenzialità temporanea per artisti. 

Il programma attiva una specifica Priorità 10 - Giovani destinata alla popolazione giovane, al fine di 

rafforzarne il sistema delle competenze, sostenere la partecipazione ai percorsi di istruzione, in particolare 

quella avanzata, ed ampliare le opportunità di lavoro, in coerenza con le indicazioni programmatiche 

contenute nel Piano Strategico regionale 2021-2030. 

Si ritiene infatti che possa essere cruciale l'investimento sulla generazione under 35 al fine non solo di fornire 

nuovo smalto ai processi di crescita locale, ma anche per tentare di contenere la deriva migratoria e tentare 

di invertire la tendenza allo spopolamento. 

La priorità interverrà pertanto sull'innalzamento del sistema delle competenze, con particolare riferimento 

ai settori ritenuti maggiormente innovativi e connessi a potenziali processi di sviluppo endogeno, inoltre 

sosterrà forme e strumenti per la creazione di nuova occupazione (es. attraverso i contratti di apprendistato 

o l'incentivazione all'assunzione). Si intende inoltre rinforzare la propensione alla creazione di nuova impresa 
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e all'esercizio del lavoro autonomo, anche attraverso strumenti finanziari mirati, in prosecuzione con 

l'esperienza maturata nel 2014-2020. 

Sul versante dell'istruzione il programma incentiverà il conseguimento di livelli avanzati, al fine di ridurre il 

gap di qualificazione terziaria rispetto alla media nazionale e agli altri Paesi europei, e assicurerà le condizioni 

per rafforzare i processi di formazione professionalizzante, in sinergia con il mondo produttivo. Verranno 

inoltre favorite esperienze di mobilità studentesca in contesti di cultura internazionale, in particolare per gli 

studenti più meritevoli e a reddito più basso. 

La Priorità 11 ς Basilicata Sistemi territoriali interviene in continuità con le Strategie territoriali urbane dei 

due capoluoghi di provincia Potenza e Matera (ITI Urbani) e le strategie delle aree interne adottate nella 

programmazione FESR 2014-2020, attivando rispettivamente entrambi gli OS ex lett. e) comma 1 art. 3 Reg. 

n. 1058/2021. In entrambi i casi le strategie verranno attivate per il tramite ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

integrato. 

Le strategie territoriali urbane potranno contemplare interventi nei seguenti settori: 

Digitalizzazione: potrà essere ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

cittadini e delle imprese. In particolare per la città di Matera potranno essere sviluppati applicativi, siti 

web e altri dispositivi tecnologici per la promozione culturale in chiave turistica della città volta 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ. 

/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ taLΥ potrà essere sostenuto ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ taL ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴƻƴŎƘŝ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ǎǘŀǊǘ ǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΦ tƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎŜǾƻƭŀǘŀ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ verso forme di 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ tƻǘǊŀƴƴƻ 

essere sostenuti i processi di digitalizzazione aziendale. 

Valorizzazione e tutela ambientale: potranno essere assicurati il sostegno agli investimenti di 

efficientamento energetico inclusa la domotica, delle reti di pubblica illuminazione, di edifici, strutture 

e impianti pubblici privilegiando interventi che combinino riqualificazione energetica con messa in 

sicurezza sismica. Verrà agevolata la creazione delle comunità energetiche sui territori. Verranno 

ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

urbani (realizzazione e potenziamento di infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo 

dei rifiuti e degli scarti di lavorazione), nonché la riduzione dei rifiuti inviati in discarica, la realizzazione 

di infrastrutture verdi, la sistemazione e la valorizzazione di aree verdi cittadine. 

Istruzione e Formazione: potranno attivarsi interventi volti a contribuire a qualificare, modernizzare e 

rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione e lo sviluppo delle competenze, la 

riqualificazione delle infrastrutture scolastiche, anche con la relativa messa in sicurezza o 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ ±ŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ л-3 e potranno essere 

favorite iniziative di apertura al territorio delle scuole e degli istituti e enti di formazione. 

Innovazione sociale: potranno essere assicurati interventi volti al contrasto al disagio abitativo di 

soggetti con fragilità sociali nonchè interventi di animazione territoriale che, con approcci innovativi di 

collaborazione pubblico-privati, prevedano il coinvolgimento di operatori locali (istituzioni, cittadini, 

soggetti del terzo settore, ecc.) nella realizzazione di iniziative di welfare culturale e di promozione delle 

pari opportunità. Sarà inoltre favorita la pratica sportiva anche al fine di promuovere l'inclusione sociale 

e combattere la povertà. 
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Valorizzazione turistica e culturale: potranno essere posti in essere interventi per il recupero strutturale 

e il riuso degli spazi interessati laddove funzionali a progetti di partecipazione culturale, di inclusione e 

di innovazione sociale. Gli interventi saranno volti ad ampliare per tutti i cittadini le opportunità di 

accesso a pratiche inclusive e sostenibili, contribuendo a sostenere forme di turismo esperienziale e 

responsabile. 

La strategia di intervento urbana delle città potrà porsi anche obiettivi di sviluppo territoriale locale a scala 

comprensoriale prevedendo, altresì, interventi attuati anche fuori dal perimetro comunale ed ubicati nei 

comuni limitrofi, al fine di migliorare le connessioni tra le comunità e i sistemi economici locali e di innescare 

processi di sviluppo socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŜǎǘŜǎƛ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

Con riferimento alle strategie di sviluppo per i territori non urbani si intende assicurare una continuità alle 4 

aree interne già attivate nel corso della programmazione 2014-2020 composte da comuni definiti "periferici, 

ultraperiferici e intermedi" in linea con la mappatura nazionale aggiornata al 2020. 

La definizione delle strategie, tanto di quelle urbane di quelle per le aree interne, è definita attraverso il 

confronto partenariale e alla loro attivazione potrà concorrere il FSE plus e, soprattutto per le aree interne e 

per gli aspetti connessi allo sviluppo rurale, potrà tenersi conto del contributo del FEASR. 
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4.3 I contenuti operativi 

Il seguente prospetto sintetizza per ciascuna Priorità i relativi Obiettivi Specifici e le corrispondenti azioni riportate in maniera sintetica e non esaustiva. 

PRIORITA' OBIETTIVI SPECIFICI FONDO AZIONI (a titolo esemplificativo) 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA 
 (Quota UE) 

1 - Basilicata Smart 

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di 
ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate  

FESR 

Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca  

56.177.555,00 

Supporto allo sviluppo di incubatori/acceleratori  

Sostegno allo sviluppo della capacità innovativa delle 
micro imprese e delle PMI  

Progetti di ricerca applicata e innovazione inclusa 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di 
fattibilità  

RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, 
alle organizzazioni di ricerca e alle autorità 
pubbliche di cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione 

FESR 

Infrastruttura cloud 

28.000.000,00 

Piattaforme abilitanti 

Digitalizzazione dei procedimenti amministrativi 

Polo di conservazione digitale 

Sicurezza informatica 

Piattaforma tecnologica PMI 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi  

FESR 

Sostegno agli investimenti delle PMI  

65.800.000,00 

Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di nuove 
imprese  

Sostegno al rilancio delle attività artigianali 

{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ  

Rilancio del settore culturale, creativo e turistico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità  

FESR 

Sostegno alle piccole e medie imprese 

10.500.000,00 Finanziamento di attività di Open Innovation  

Accademie industriali  
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2. Basilicata in rete  RSO1.5. Rafforzare la connettività digitale  FESR 

Potenziare la connettività di tutte le pubbliche 
amministrazioni  

7.000.000,00 
Interventi complementari nella posa della rete BUL 
nelle aree grigie e bianche 

Ampliare le reti di accesso wirelessnelle aree 
pubbliche e favorire la diffusione delle nuove 
tecnologie 5G 

3. Basilicata Green 

RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra  

FESR 
Azioni di efficientamento energetico riferite a edifici, 
strutture e impianti pubblici, edifici e impianti 
produttivi mediante il sostegno alle PMI  

47.000.000,00 

RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in 
conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] 
sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i 
criteri di sostenibilità ivi stabiliti  

FESR 

Sviluppo delle tecnologie rinnovabili ad elevata 
efficienza  

38.500.000,00 Realizzazione di impianti per lo sfruttamento 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀΣ ǎƻƭŀǊŜΣ Řŀ 
biomassa 

RSO2.3. Sviluppare sistemi, reti e impianti di 
stoccaggio energetici intelligenti al di fuori 
dell'RTE-E  

FESR Sostenere interventi sulla rete elettrica 10.500.000,00 

RSO2.4. Promuovere l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi 
di catastrofe e la resilienza, prendendo in 
considerazione approcci ecosistemici 

FESR 

Implementazione Rete di Monitoraggio dei rischi di 
Protezione Civile 

14.000.000,00 Piattaforma digitale di Protezione Civile  

Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e 
sismico  

RSO2.5. Promuovere l'accesso all'acqua e la sua 
gestione sostenibile  

FESR 
Razionalizzazione e potenziamento dei sistemi 
depurativi regionali 

16.000.000,00 

RSO2.6. Promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il 
profilo delle risorse 

FESR 

Sostegno alla dotazione infrastrutturale per il 
trattamento e la valorizzazione delle frazioni 
organiche dei rifiuti 

30.805.763,00 Sostegno al riciclo tramite strategie integrate di 
riduzione della produzione di rifiuti, incentivazione 
del riuso e preparazione per il riutilizzo e 
ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
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Migliorare la logistica del sistema di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani 

RSO2.7. Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le 
infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e 
ridurre tutte le forme di inquinamento  

FESR Interventi per la conservazione della biodiversità  10.500.000,00 

4. Mobilità urbana  

RSO2.8. Promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile quale parte della 
transizione verso un'economia a zero emissioni 
nette di carbonio 

FESR 

Sistemi per la mobilità intelligente 

20.000.000,00 Mobilità ciclopedonale 

Riqualificazione sistema di trasporto urbano 

5. Basilicata 
connessa 

RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità 
locale, regionale e nazionale, intelligente, 
intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici 
e sostenibile, migliorando l'accesso alla rete 
TEN-T e la mobilità transfrontaliera  

FESR 

Sostegno aree di interscambio 

31.998.026,00 
Riqualificazione archi stradali 

6. Occupazione 

ESO4.1. Migliorare l'accesso all'occupazione e 
le misure di attivazione per tutte le persone in 
cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del 
lavoro, nonché delle persone inattive, anche 
mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale 

FSE+ 

Servizi e misure di politica attiva del lavoro 

17.745.758,00 

Interventi formativi professionalizzanti e formazione 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 
della digitalizzazione e della green economy 

¢ƛǊƻŎƛƴƛ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

Creazione di Impresa e Autoimpiego 

Modernizzazione dei servizi per il lavoro 

LƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻ  

ESO4.3. Promuovere una partecipazione 
equilibrata di donne e uomini al mercato del 
lavoro, parità di condizioni di lavoro e un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita 
privata, anche attraverso l'accesso a servizi 
abbordabili di assistenza all'infanzia e alle 
persone non autosufficienti  

FSE+ 

Potenziare i servizi pubblici, le reti e le politiche di 
protezione sociale  

6.440.000,00 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e di alta qualità a beneficio di donne occupate e 
disoccupate 

Combattere gli stereotipi di genere, prevenire la 
discriminazione e le molestie nel mondo del lavoro 

Sostenere la creazione e il consolidamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ 
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Realizzare misure di conciliazione ed interventi volti 
a favorire processi di innovazione 
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ 
disoccupate o in cerca di occupazione  

7. Formazione e 
istruzione 

ESO4.6. Promuovere la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in particolare 
per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura 
della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino al 
livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adulti, anche 
agevolando la mobilità ai fini 
dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità 
per le persone con disabilità  

FSE+ 

IFTS /ITS 

17.754.593,00 

Investimenti per il potenziamento della formazione 
post obbligo non ordinamentale 

Azioni di formazione competenze tecnologiche e 
digitali 

LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa 

Azioni per lo sviluppo delle competenze chiave 

!Ȋƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǊŜ- 
scolare ( 0-6) 

ESO4.7. Promuovere l'apprendimento 
permanente, in particolare le opportunità di 
miglioramento del livello delle competenze e di 
riqualificazione flessibili per tutti, tenendo 
conto delle competenze imprenditoriali e 
digitali, anticipando meglio il cambiamento e le 
nuove competenze richieste sulla base delle 
esigenze del mercato del lavoro, facilitando il 
riorientamento professionale e promuovendo 
la mobilità professionale  

FSE+ 

Azioni di Formazione continua 

24.782.800,00 

Percorsi formativi/offerta di attività a Catalogo per 
apprendimento di competenze tecniche e per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ  

Azioni di formazione post-universitaria  

Azioni per il potenziamento dei servizi regionali di 
individuazione e validazione e certificazione delle 
competenze (IVC) 

Sperimentazioni di un sistema di micro-credenziali 

!Ȋƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭŦŀōŜǘƛǎƳƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
Interventi per contrastare la bassa scolarizzazione 
degli adulti 

Azioni volte a definire e articolare le norme di 
funzionamento delle reti territoriali per 
l'apprendimento permanente 

Interventi di sostegno ai dottorati di ricerca  
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Interventi formativi professionalizzanti e formazione 
strategica  

8. Inclusione e 
salute 

ESO4.8. Incentivare l'inclusione attiva, per 
promuovere le pari opportunità, la non 
discriminazione e la partecipazione attiva, e 
migliorare l'occupabilità, in particolare dei 
gruppi svantaggiati  

FSE+ 

Azioni anche in co-progettazione con Enti terzo 
settore per il contrasto alle condizioni di fragilità  

20.274.693,00 
Azioni anche in co-progettazione con Enti terzo 
settore per la promozione dei corretti stili di vita 
attraverso la pratica sportiva 

Inclusione sociale e lavorativa di soggetti sottoposti 
a provvedimento dell'Autorità Giudiziaria 

ESO4.11. Migliorare l'accesso paritario e 
tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a 
prezzi accessibili, compresi i servizi che 
promuovono l'accesso agli alloggi e 
all'assistenza incentrata sulla persona, anche in 
ambito sanitario; modernizzare i sistemi di 
protezione sociale, anche promuovendone 
l'accesso e prestando particolare attenzione ai 
minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 
l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di 
lunga durata, anche per le persone con 
disabilità  

FSE+ 

Percorsi di cura tempestivi 

29.360.681,00 

Prevenzione 

Accessibilità in termini di costi rivolto alle persone in 
situazione di vulnerabilità socio-economica 

Assistenza a lungo termine 

Accesso ai servizi essenziali 

9. Servizi di 
comunità e cultura 

RSO4.2. Migliorare la parità di accesso a servizi 
di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, 
della formazione e dell'apprendimento 
permanente mediante lo sviluppo di 
infrastrutture accessibili, anche promuovendo 
la resilienza dell'istruzione e della formazione 
online e a distanza 

FESR 

Interventi tesi a migliorare la qualità e l'inclusività dei 
sistemi di istruzione e formazione  

1.058.890,00 
Investimenti per incrementare le dotazioni 
tecnologiche 

Investimenti in dotazioni tecniche, strumentali e 
tecnologiche  

RSO4.3. Promuovere l'inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, 
delle famiglie a basso reddito e dei gruppi 
svantaggiati, incluse le persone con bisogni 

FESR 

Pari opportunità 

10.150.000,00 Inclusione delle persone con disabilità 

Accesso ai servizi essenziali 
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speciali, mediante azioni integrate riguardanti 
alloggi e servizi sociali  

RSO4.5. Garantire parità di accesso 
all'assistenza sanitaria e promuovere la 
resilienza dei sistemi sanitari, compresa 
l'assistenza sanitaria di base, come anche 
promuovere il passaggio dall'assistenza 
istituzionale a quella su base familiare e sul 
territorio 

FESR 

Percorsi di cura tempestivi 

30.653.252,00 

Prevenzione 

Fascicolo Sanitario 

RSO4.6. Rafforzare il ruolo della cultura e del 
turismo sostenibile nello sviluppo economico, 
nell'inclusione sociale e nell'innovazione 
sociale 

FESR 

Valorizzazione del patrimonio e rivitalizzazione dei 
luoghi della cultura  

14.000.000,00 
Turismo inclusivo e sostenibile 

Rigenerazione e rivitalizzazione dei centri urbani 
minori 

Residenze artistiche e culturali 

10. Giovani 
(Occupazione 
giovanile) 

ESO4.1. Migliorare l'accesso all'occupazione e 
le misure di attivazione per tutte le persone in 
cerca di lavoro, in particolare i giovani, 
soprattutto attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del 
lavoro, nonché delle persone inattive, anche 
mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale 

FSE+ 

Attività di orientamento alle scelte formative, al 
ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ  

14.016.800,00 

Azioni di innalzamento delle competenze funzionali 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ aŘ[  

tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ 
apprendistato 

Percorsi duali per la formazione e la qualifica (IeFP) 

Mobilità transnazionale dei giovani  

LƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ  

{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Ŝ Řƛ ƴǳƻǾŀ 
imprenditorialità  

ESO4.6. Promuovere la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in particolare 
per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura 
della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino al 

FSE+ 

Agevolare la partecipazione scolastica e ridurre 
ulteriormente i rischi di dispersione 

9.742.208,00 
Incentivare il conseguimento di livelli di istruzione 
superiore 

Potenziare il raccordo tra percorsi di istruzione e 
realtà produttive 
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livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adulti, anche 
agevolando la mobilità ai fini 
dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità 
per le persone con disabilità 

Favorire esperienze di mobilità studentesca  

Concedere borse di studio e azioni di supporto per 
studenti a basso reddito meritevoli  

Assicurare interventi di formazione post obbligo non 
ordinamentale 

11. Basilicata 
sistemi territoriali 

RSO5.1. Promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato e inclusivo, 
la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane  

FESR 

Attuazione delle Strategie Territoriali di area urbana 
di Potenza e di Matera 

20.856.037,00 
Azione di capacitazione ex art. 3.4 Reg. UE n. 
2021/1058 

RSO5.2. Promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato e inclusivo a 
livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, 
il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 
diverse da quelle urbane  

FESR 

Attuazione delle Strategie territoriali delle Aree 
Interne 

59.700.932,00 
Azione di capacitazione ex art. 3.4 Reg. UE n. 
2021/1058 

Assistenza tecnica 
FSE 

 FSE+  5.838.231,00 

Assistenza tecnica 
FESR 

 FESR  18.976.182,00 

TOTALE (Quota UE) 688.132.401,00 
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5. ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE REGIONALE DI RIFERIMENTO 

5.1 Introduzione 

Il D.Lgs. 152/06 stabilisce ŎƘŜ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜōōŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ 

- ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

- delle caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

- di qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le 

zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e 

della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

A tal scopo nei paragrafi seguenti verrà riportata la descrizione delle condizioni attuali ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ aggiornati con caratteristiche di qualità, disponibilità, 

comparabilità ed accessibilità. 

5.2 !ǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

5.2.1 Elenco delle tematiche ambientali  

Il D.Lgs. 152/06 richiede che, nel redigere il Rapporto Ambientale, si debba tenere conto del livello delle 

conoscenze e dei metodi di valutazione correnti in forma e misura confrontabile ai contenuti ed al livello di 

dettaglio del piano o programma oggetto di valutazione. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлсΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

di riferimento su cui il Programma ŀƎƛǎŎŜΣ ǎŜƳōǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

specifici: 

- vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀria 

- Adattamento e cambiamenti climatici  

- Risorse idriche 

- Suolo e rischi naturali 

- Produzione e gestione Rifiuti 

- Ecosistemi naturali e Biodiversità 

- Energia 

- Paesaggio e patrimonio storico-culturale 

- Popolazione e salute umana 

Per ognuno degli aspetti ambientali trattati saranno utilizzati indicatori: 

- disponibili e aggiornati al livello di aggregazione territoriale funzionale alla valutazione; 

- prodotti da fonti istituzionali; 
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- caratterizzati da una omogeneità sul territorio interessato e dalla disponibilità di un minimo di serie 

storica per potere eseguire comparazioni territoriali e analisi dei trend; 

- per i quali sia previsto un aggiornamento per il futuro. 

Le informazioni e gli indicatori utilizzati per descrivere il contesto saranno coerenti con i set di indicatori 

proposti a livello internazionale (EEA, Eurostat, OCSE, MCPEE), nazionale (ISTAT, ISPRA, DPS) e regionale 

(ARPAB). 

5.2.2 vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ - adattamento e cambiamenti climatici 

vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Il Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 155 entrato in vigore dal 30 settembre del 2010 in attuazione alla 

Direttiva 2008/50/CE, pone precisi obblighi in capo alle Regioni e Province Autonome per il raggiungimento, 

ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

Nel 2021 inoltre, nel quadro del piano di azione europeo "Verso l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il 

suolo" (COM, 2021) la Commissione Europea ha proposto l'obiettivo di ridurre di oltre il 55% gli impatti sulla 

salute dell'inquinamento atmosferico entro il 2030 e di allineare gli attuali standard di qualità dell'aria alle 

più stringenti raccomandazioni dell'OMS recentemente aggiornate. 

La Regione Basilicata con DGR n. 326 del 29 maggio 2019 ha adottato il Progetto di zonizzazione e 

classificazione del territorio della Regione Basilicata ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ, per superare la vecchia 

zonizzazione effettuata ai sensi del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002 n. 60 e recepire la metodologia di 

riferimento per la caratterizzazione delle zone e classificazione introdotte dal D.lgs. 155/2010. 

bŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ ƳƛƴƛƳŀ 

territoriale, sulla base del quale sono state effettuate tutte le elaborazioni e le valutazioni.  

Il processo di zonizzazionŜ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀ ŜŘ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜΥ ŎŀǊƛŎƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ, grado di 

urbanizzazione del territorio, caratteristiche orografiche, caratteristiche meteo-climatiche.  

Si è proceduto distintamente alla valutazione degli inquinanti primari, effettuata sulla base del carico 

emissivo e degli inquinanti secondari, effettuata sulla base delle caratteristiche orografiche e meteo-

climatiche, del carico emissivo e del grado di urbanizzazione del territorio, per poi riassumere i risultati in 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭƛŘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Ŝ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ anche della 

presenza di realtà industriali sul territorio. {ƻƭƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ άƻȊƻƴƻέ è stato trattato 

distintamente rispetto agli altri inquinanti secondari. 

tŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΥ  

- i dati relativi alla popolazione residente ed alla densità abitativa desunti dal censimento ISTAT del 2011, 

così come i limiti amministrativi comunali, provinciali e regionali;  

- i dati meteo-climatici delle stazioni ubicate sul territorio regionale forniti dalla Protezione Civile 

Regionale;  

- ƛ Řŀǘƛ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩubicazione delle aree industriali consortili della Regione 

Basilicata fornite dal centro cartografico della Regione Basilicata;  
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- ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ нлмм ς 2017 pubblicati nella sezione Open Data ς 

vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ !wt!.Σ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ  

- le concentrazioni di Metalli e Benzo(a)Pirene acquisite con campagne di breve durata nel periodo 2011 

ς 2017, in differenti siti del territorio regionale;  

- le concentrazioni di SO2, NO2, NOx, CO, PM10, PM2.5, Benzene, Metalli e Benzo(a)Pirene acquisite 

con campagne di breve durata nel periodo 2011 ς 2017, in differenti siti del territorio regionale; 

- ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ς 

aggiornamento anno 2009 della Regione Basilicata, e per quanto riguarda le sole sorgenti puntuali, 

ulteriore aggiornamento al 2015 redatto dalla FARBAS ς (Fondazione Ambiente e Ricerca Basilicata 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ wegione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Energia, 

e la Fondazione Ambiente Ricerca Basilicata rep. n° 394 del 22.11.2017 - !ǘǘƛǾƛǘŁ ά²tм ς !ǊƛŀέύΦ 

Confrontando i dati al 2009 ed al 2015 si evince un parziale miglioramento del quadro emissivo. 

Figura 1. Quadro emissioni inquinati principali 2009 e 2015. Fonte Progetto di zonizzazione e classificazione del territorio 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 

-  

-  

Figura 2. Quadro emissioni metalli pesanti 2009 e 2015.  
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-  

CƻƴǘŜΥ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнл19) 

La zonizzazione degli inquinanti primari, ossia monossido di carbonio, ossidi di zolfo, benzene, benzo(a)pirene 

e metalli pesanti (piombo arsenico, cadmio e nichel), è effettuata esclusivamente in funzione del valore del 

carico emissivoΣ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллф Ŝ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda le sole sorgenti puntuali, aggiornato al 2015. L'Inventario delle emissioni in atmosfera (derivato da 

misurazioni dirette, campionarie o in continuo, o da stime) ha raccolto i dati degli inquinanti disaggregati per 

attività economica, unità territoriale, arco temporale e combustibile, mentre le sorgenti di emissioni 

considerate sono state distinte in puntuali, lineari e diffuse. 

In figura successiva vengono riportate la distribuzione delle emissioni per comune. 

Figura 3. Emissione inquinanti primari a livello comunale 
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CƻƴǘŜ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлм9). 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǊǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΥ  

- i comuni di Potenza, Matera, Barile, Viggiano, Pisticci e Melfi sono caratterizzati da alte emissioni di 

monossido di carbonio, ossidi di zolfo, benzene e metalli pesanti (arsenico, cadmio, nichel e piombo), 

principalmente derivanti dagli impianti industriali situati sui rispettivi territori;  

- i livelli di inquinanti emessi da attività tipicamente distribuite, ossia trasporto stradale e riscaldamento 

(monossido di carbonio, ossidi di zolfo, benzene e benzo(a)pirene), sono presenti nei comuni 

caratterizzati da un tessuto urbano più rilevante. 

Figura 4. Mappa Indice Carico Emissivo totale (inquinanti primari), rappresentativo del contributo emissivo di ogni 
singolo comune sul carico totale regionale 

 

CƻƴǘŜ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩaria (2019). 
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La Regione Basilicata risulta avere buona parte del territorio regionale caratterizzato da comuni con 

bassissimi valori del carico emissivo degli inquinanti primari, ad eccezione di Potenza, Matera, Viggiano, 

Melfi, Pisticci e Barile che contribuiscono in maniera superiore alla media dei comuni al carico emissivo 

primario regionale. 

Per gli inquinanti secondari (NOx, PM2.5, PM10) il processo di zonizzazione ha preso in esame le 

caratteristiche orografiche e meteo-climatiche del territorio, il grado di urbanizzazione del territorio ed il 

carico emissivo, sempre nel rispetto dei confini amministrativi degli enti locali, per facilitare le conseguenti 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ [ŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ secondari è stata 

ottenuta dalla sovrapposizione degli strati contenenti le informazioni sulle caratteristiche sopracitate.  

Figura 5. Emissione inquinanti secondari a livello comunale 
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Fonte Progetto di zonizzazione e ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 

Si evidenzia che i comuni di Potenza, Matera, Barile, Viggiano, Pisticci, Melfi, Lavello, Venosa Maratea, Lauria 

e Rionero in Vulture sono caratterizzate da alte emissioni di ossidi di azoto e particolati. 

Figura 6. Mappa Indice Carico Emissivo totale (inquinanti secondari), rappresentativo del contributo emissivo di ogni 
singolo comune sul carico totale regionale.  

 

Fonte: tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 
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Sommando i vari indici numerici rappresentativi delle caratteristiche orografiche e meteoclimatiche del 

territorio, il grado di urbanizzazione del territorio ed il carico emissivo, sempre nel rispetto dei confini 

amministrativi degli enti locali, si è ottenuta la suddivisione del territorio lucano in tre differenti zone in 

funzione degli apporti inquinanti. 

Figura 7. Mappa zonizzazione inquinanti secondari. Fonte  

 

tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 

Integrando le analisi effettuate con osservazioni inerenti la distribuzione sul territorio regionale delle 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ǇǊƛƳŀǊƛ Ŝ 

secondari che meglio rappresenta la reale ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΥ  

Figura 8. aŀǇǇŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ 
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Fonte: Progetto di zonizzazione e classificazione del territorio della Regione Basilicata ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 

La ZONA A comprende i comuni con maggiore carico emissivo (Potenza, Lavello, Venosa, Matera, Melfi, Tito, 

Barile, Viggiano, Grumento Nova, Pisticci, Ferrandina, Montalbano Jonico, Scanzano Jonico, Policoro, 

Montescaglioso e Bernalda), mentre la ZONA B comprende il resto del territorio lucano. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻΣ inquinante che non è caratterizzato da emissioni dirette ma 

che si forma in atmosfera a seguito della reazione di altri inquinanti in presenza della luce solare, si è 

ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜƎƛƻnale. Pertanto, il 

territorio lucano è stato suddiviso in due differenti zone (comuni lucani aventi una altitudine media minore 

di 600 m.s.l.m. ed i comuni con altitudine media maggiore di 600 m.s.l.m.), denominate rispettivamente Zona 

C e Zona D. ConfrontŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ½ƻƴŀ / Ǌƛǎǳƭǘƛ 

caratterizzata da valori di concentrazione di ozono mediamente più elevati rispetto alla zona D in cui, grazie 

soprattutto alle differenti caratteristiche orografiche che caratterizzano tale zona, i livelli di ozono risultano 

più contenuti. 

Figura 9. Mappa zonizzazione inquinante ozono e trend annualità 2019-2021 

 

Fonti: Progetto di zonizzazione e classificazione del territorio della Regione .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύ ς Rapporto 
annuale ambiente 2021 ARPAB. 
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aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

[ŀ ǊŜǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!wt!. ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ мр ŎŜƴǘǊŀƭƛƴŜ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ǇŜǊ ǎŜƴǎƻǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ i cui dati sono visualizzabili in 

tempo reale presso il CŜƴǘǊƻ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!wt!. le cui caratteristiche sono riportate di 

seguito. 

Figura 10. Caratteristiche delle stazioni della rete di monitoraggio. Fonte Progetto di zonizzazione e classificazione del 
territorio delƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όнлмфύΦ 
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Nel 2003 sono state trasferite ad ARPAB, dalla Regione Basilicata, le prime sette centraline per il monitoraggio 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǳōƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƻǘŜƴȊŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŜ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƻǊŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 

Vulture - Melfese. Successivamente, nel 2006, altre cinque stazioni di monitoraggio, acquistate dalla Regione, 

ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ!wt!.Φ  

Nel settembre 2012, le stazioni denominate Viggiano 1, Grumento 3, Viggiano - Masseria De Blasiis, Viggiano 

- Costa Moƭƛƴŀ {ǳŘ м ǳōƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛΣ ǎƻƴƻ state ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀƭƭΩ!wt!.Σ ƛƴ 

ottemperanza alla prescrizione n. 2 della 5Dw снтκнлммΣ ŎƘŜ ƴŜ ǾŀƭƛŘŀ ƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩмΦлоΦнлмоΦ  

Le attività inerenti al monitoraggio della qualità dell'aria sono volte a garantire:  

- il continuo ed efficiente funzionamento della rete di monitoraggio costituita da strumenti per la misura 

della qualità ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƴŜƛ мр ǎƛǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΤ  

- ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǾŀƭƛŘƛ Řŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ 

trasferimento annuale agli enti competenti quali Regione, ISPRA, MATT;  

- ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŀǘǘƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ  

Figura 11. wŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ CƻƴǘŜΥ !wt!. 

 
Fonte: Primo rapporto trimestrale sullo stato ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлннΦ 

!ƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ мр ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ 

campagne di misure indicative effettuate con il mezzo mobile. Le campagne di misura periodiche con il 

laboratorio mobile sono effettuate in siti previsti dal Progetto di zonizzazione e classificazione del territorio 
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ό5ΦƭƎǎΦ мо ŀƎƻǎǘƻ нлмлΣ ƴΦ мррύΣ Ŝ ƛƴ ǎƛǘƛ ƻǾŜ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 

di eventi rilevanti quali incendi, segnalazioni di odori molesti da parte dei cittadini e/o da Enti Pubblici.  

Le campagne previste dal suddetto dispositivo hanno come obiettivo la raccolta di dati sufficienti a 

ŎƻƴǾŀƭƛŘŀǊŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ȊƻƴŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀlle soglie di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 5ŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L - Tabella 1 del D.lgs. 13 agosto 

нлмлΣ ƴΦ мррΦ  bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƛ ǎǘŀ 

proseguendo il monitoraggio con la rete esistente.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƭΩ!wt!. Ƙŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 

ά!ƎƎǊŜƎŀǘƛƻƴ ǊǳƭŜǎ ŦƻǊ ŜǊŜǇƻǊǘƛƴƎέ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¢ƻǇƛŎ /ŜƴǘǊŜ ƻƴ !ƛǊ tƻƭƭǳǘƛƻƴ ŀƴŘ /ƭƛƳŀǘŜ /ƘŀƴƎe 

Mitigation, consorzio di istituti europei della European Environment Agency 

(http://www.eionet.europa.eu/aqportal/toolbox/guidance).  

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ǉƻƛ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘ !L!Σ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!wt!. ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 

ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊione di campionamenti per Piani di Monitoraggio e Controllo, in osservanza di specifiche 

prescrizioni.  

I monitoraggi e controlli AIA, sono relativi a:  

a) E.N.I. S.p.A. (Centro olio di Viggiano) [monitoraggio PCB, IPA, VOC, metalli];  

b) E.N.I. S.p.A. (Centro olio di Viggiano) [monitoraggio H2S];  

c) TOTAL E&P S.p.A. (Centro olio Corleto Perticara) [monitoraggio H2S];  

d) Semataf S.r.l. Piattaforma rifiuti speciali (Guardia Perticara) [monitoraggio H2S];  

e) Siderpotenza S.p.A. [monitoraggio diossine, furani, policlorobifenili, IPA e metalli]; 

f) KH Automotive;  

g) Costantinopoli e Italcementi. 

Nel particolare: 

a) E.N.I. S.p.A. (Centro olio di Viggiano) [monitoraggio PCB, IPA, VOC, metalli]  

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ƻƭƛƻ Řƛ ±ƛƎƎƛŀƴƻ Řƛ 9ΦbΦLΦΣ ƭΩ!wt!. ǊŜŀƭƛȊȊŀ le attività di monitoraggio 

previste nel άProgetto di Monitoraggio dello Stato degli Ecosistemiέ proposto ed eseguito per ottemperare 

ŀƭƭŀ 5Dw снт ŘŜƭ п ƳŀƎƎƛƻ нлмм άGiudizio favorevole di Compatibilità Ambientale ed aggiornamento 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘa Ambientale di cui alla D.G.R. n.313/2011, relativamente al Progetto di 

ŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ hƭƛƻ ±ŀƭ 5Ω!ƎǊƛέΦ  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŘǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΥ lo studio 

ŘŜƭƭŜ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛƳŜǘǊƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŘŜǇƻōǳƭƪ e lo studio attraverso 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀǘƻǊƛ ǇŀǎǎƛǾƛ. [ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜƛŎƻƭƻ Řƛ 

trasporto di molti materiali inquinŀƴǘƛ ŀ ōǊŜǾŜ Ŝ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛƳŜǘǊƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŘŜǇƻōǳƭƪ permette di determinare il livello delle deposizioni totali attraverso 

ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ƳŜǘŀƭƭƛ ǘƻǎǎƛŎƛ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀǊǎŜƴƛŎƻΣ Ŏadmio, piombo e nichel, nonché altri 

metalli di interesse, di IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) come richiesto dal D. Lgs 155/2010 e s.m.i., e di 

PCB (Policlorobifenili).  
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Per la determinazione dei composti organici volatili (COV), vengono invece utilizzati dei campionatori passivi 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ άwŀŘƛŜƭƭƻέ Ŝ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ¦bL 9b мпсснΦ  

I deposimetri e i campionatori passivi rappresentano un sistema di raccolta passivo dei microinquinanti 

organici e inorganici a livello Řƛ ǳƭǘǊŀǘǊŀŎŎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ ¢ŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

Řŀƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Lǎǘƛǎŀƴ лсκоу ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 

deposizione secondo quanto previsto dal D.lgs. 155/10 che recepisce la direttiva 2008/50/CE.  

Gli indicatori previsti per tale attività sono:  

- Deposizioni PCB pg TE/ m2 die nei deposimetri (QDA_AIA4); 

- Deposizioni IPA ng/m2 die nei deposimetri ς (QDA_AIA4); 

- Deposizioni VOC µg /m3 die nei campionatori passivi (QDA_AIA6); 

- Deposizioni metalli µg /m2 die nei deposimetri (QDA_AIA7). 

b) E.N.I. S.p.A. (Centro olio di Viggiano)  

c) TOTAL E&P S.p.A. (Centro olio Corleto Perticara)  

d) Semataf S.r.l. Piattaforma rifiuti speciali (Guardia Perticara)  

Per questi impianti ƭΩ!RPAB effŜǘǘǳŀ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ǎƻƭŦƻǊŀǘƻ όIн{ύΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

dei campionatori passivi (radielli).  

e) Siderpotenza S.p.A.  

tŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ CŜǊǊƛŜǊŜ bƻǊŘΣ ƭΩ!RPAB effettua campagne di monitoraggio per la determinazione di 

microinquinanti organici (diossine, furani, policlorobifenili, IPA) e metalli.  

f) KH Automotive  

tŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ YI !ǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

microinquinanti inorganici.  

g) Costantinopoli ed Italcementi  

ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜŦŦŜǘǘua campagne di monitoraggio per la determinazione delle deposizioni di microinquinanti 

organici e inorganici compreso il mercurio con strumentazione dedicata. 

Oltre agli specifici indicatori di stato previsti per il punto a) sono stati individuati indicatori di risposta relativi 

a tutte le attività dei punti a), b), c), d), e), f) e g); questi ultimi sono relativi al numero di siti individuati per i 

campionamenti (QDA_AIA1), il numero di campionatori passivi predisposti - deposimetri e radielli ς 

(QDA_AIA2) ed il numero di campagne effettuate (QDA_AIA3). In riferimento agli impianti soggetti ad AIA, 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!wt!. ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜttuazione di campionamenti per controlli, e 

verifiche di autocontrolli, in osservanza di specifiche prescrizioni dei provvedimenti autorizzativi. Gli 

indicatori previsti per tale attività sono relativi, pertanto, alle verifiche documentali relative agli autocontrolli 

(EMI_AIA1) ed alle campagne di monitoraggio delle emissioni di stabilimenti con autorizzazione (EMI_AIA2). 

Di seguito si analizzano ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ άŀǘƳƻǎŦŜǊŀέ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

indicatori contenuti nŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн ŘŜƭƭΩ!wt!.Φ 
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Immissioni di SO2 

Il biossido di zolfo (SO2) è un gas incolore che, una volta immesso in atmosfera, permane inalterato per alcuni 

giorni e può essere trasportato a grandi distanze. Le principali sorgenti sono gli impianti di produzione di 

energia, gli impianti termici di riscaldamento, alcuni processi industriali e in minor misura, il traffico veicolare, 

con particolare riferimento ai motori diesel. 

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i., non impone alcun limite sulla media annuale di tale 

inquinante. Impone, invece, per la media giornaliera, una soglia limite (125 µg/m3 ) da non superare per più 

Řƛ о ǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƛǾƛƭŜΦ [ŀ ǎƻƎƭƛŀ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ мнр ҡƎκƳо ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŘƻǘta a 100 µg/m3 dalla Regione Basilicata 

όŎƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5Dw ƴΦ фуо ŘŜƭ с ŀƎƻǎǘƻ нлмоύ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛΦ Il Decreto legislativo 

13 agosto 2010 n. 155, impone anche un valore soglia per la media oraria, pari a 350 µg/m3 (ridotto per la 

±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ ŀ нул ҡƎκƳо Řŀƭƭŀ ǎǳŎŎƛǘŀǘŀ 5Dw ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΣ Řŀ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǇƛǴ Řƛ нп ǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǳƴŀ 

ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƻǊŀǊƛŀΣ ǇŀǊƛ ŀ рлл ҡƎκƳо όǊƛŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ ŀ плл ҡƎκƳо Řŀƭƭŀ ǎǳŎŎƛǘŀǘŀ 

DGR regionale), da non superare per più di 3 ore consecutive. In tabella 12 si riporta il riepilogo della 

concentrazione oraria in µg/m3 nell'aria ambiente calcolata come media su periodo di riferimento (I 

trimestre). I valori relativi alla media annuale, pur non essendo confrontabili con valori soglia, in mancanza 

Řƛ ƭƛƳƛǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜΦ [ŀ 

tabella riporta inoltre, i superamenti della media oraria, della media giornaliera e della soglia di allarme e 

tutti i siti fissi di campionamento. Nella tabella si riporta tra parentesi quadra il valore soglia e tra parentesi 

tonda il massimo numero di superamenti consentiti per tale valore. Da quanto riportato si può evincere che 

non si sono registrati superamenti delle soglie e dei valori limite. Ai fini della valutazione del trend 

complessivo degli indicatori, si rileva che il valore medio di SO2 delle medie delle 13 stazioni è pari a 4 µg/m3 

, mentre il totale del numero di superamenti delle 13 stazioni è pari a 0. 

Figura 12. Indicatori relativi alle immissioni di SO2 

 
Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 
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Immissioni di H2S 

Le sorgenti naturali di H2S (acido solfidrico) rappresentano circa il 90% dell'acido solfidrico totale presente 

ƴŜƭƭϥŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [ΩŀŎƛŘƻ ǎƻƭŦƛŘǊƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǘƻǎǎƛŎŀ ŜƳŜǎǎŀ ŘŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǘŀƎƴŀƴǘƛ ƻ 

inquinate e dal letame con basso contenuto di ossigeno. Viene anche emesso da alcune specie di piante come 

prodotto del metabolismo del solfuro ed è anche il sottoprodotto di alcune attività industriali quali l'industria 

alimentare, la raffinazione del petrolio, la depurazione delle acque tramite fanghi, la produzione di coke, la 

concia dei pellami.  

La norma di riferimento è il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i., nonché la DGR del 6 agosto 

нлмо ƴΦ фуо ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ƭŜ άbƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 

tutela dellŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ±ƛƎƎƛŀƴƻ Ŝ DǊǳƳŜƴǘƻ bƻǾŀέΣ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ 

ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ǇŀǊƛ ŀ он ˃ƎκƳо Φ 

Nella tabella 13 è riportato tra parentesi quadra il valore soglia e tra parentesi tonda il massimo numero di 

superamenti consentiti per tale valore. Da quanto riportato in Tabella si può evincere che non si sono 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ 

indicatori, si rileva che il totale del numero di superamenti delle 5 stazioni è pari a 0. 

Figura 13. Indicatori relativi alle immissioni di H2S.  

 

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di NO2 

La principale sorgente di ossidi di azoto (NO2) è costituita dai trasporti su strada e dalle altre sorgenti mobili, 

seguite dalla combustione non industriale, dalla combustione industriale, dalla produzione di energia. Va 

precisato che, mentre le emissioni associate a realtà industriali (produzione di energia e combustione 

industriale) sono solitamente convogliate, le emissioni associate ai trasporti su strada, essendo diffuse, 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ  
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Gli ossidi di azoto sono principalmente composti da monossido di azoto che, essendo estremamente reattivo, 

si ossida rapidamente dando origine al biossido di azoto che entra in un complesso sistema di reazioni 

chimiche fortemente condizionate anche dai determinanti meteorologici (temperatura, umidità e radiazione 

solare in primis). Tra gli ossidi di azoto (NO ed NO2), i maggiori effetti sulla salute umana sono ascrivibili al 

biossido di azoto (NO2), anche se il monossido di azoto può avere comunque degli effetti diretti e indiretti 

sulla salute umana, contribuendo ad aumentare la pressione sanguigna.  

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i. impone per la media annuale una soglia limite di 40 µg/m3 

. Il decreto impone anche un valore soglia per la media oraria, pari a 200 µg/m3, da non superare più di 18 

ǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƛǾƛƭŜΦ Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƛƳǇƻƴŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƻǊŀǊƛŀΣ ǇŀǊƛ ŀ плл ҡƎκƳо Φ 

In tabella 14 è riportato il riepilogo della concentrazione oraria in µg/m3 nell'aria ambiente calcolata come 

media su periodo di riferimento (I trimestre). Sono riportati, inoltre, i superamenti della media oraria e della 

soglia di allarme. La tabella riporta tutti i siti fissi di campionamento. Nella tabella è riportato tra parentesi 

quadra il valore soglia e tra parentesi tonda il massimo numero di superamenti consentiti per tale valore. Da 

quanto rappresentato si può evincere che non si sono registrati superamenti delle soglie e dei valori limite. 

Ai fini della valutazione del trend complessivo degli indicatori, si rileva che il valore medio di NO2 delle medie 

delle 12 stazioni è pari a 8 µg/m3 , mentre il totale del numero di superamenti delle 12 stazioni, sia della 

media oraria, sia della soglia di allarme, è sempre pari a 0. 

Figura 14. Indicatori relativi alle immissioni di NO2.  

 

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di C6H6 

Il benzene (C6H6) è un liquido volatile incolore le cui principali sorgenti di emissione sono i veicoli alimentati 

a benzina (gas di scarico e vapori di automobili e ciclomotori), gli impianti di stoccaggio e distribuzione dei 

combustibili, i processi di combustione che utilizzano derivati dal petrolio e l'uso di solventi contenenti 
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ōŜƴȊŜƴŜΦ [Ωŀƭǘƻ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴƛŎƛǘŁ Ŧŀƴƴƻ ŘŜƭ ōŜƴȊŜƴŜ 

uno dei più importanti inquinanti nelle aree metropolitane. 

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i. impone per la media annuale una soglia limite di 5 µg/m3. 

In Tabella 15 si riporta il riepilogo della concentrazione oraria in µg/m3 nell'aria ambiente calcolata come 

media su periodo di riferimento (I trimestre). La tabella riporta tutti i siti fissi di campionamento. Viene 

indicato tra parentesi quadra il valore soglia. Da quanto riportato si può evincere che la media sul periodo di 

riferimento dei valori medi orari di benzene si colloca al di sotto del valore limite annuo ed ai fini della 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ōŜƴȊŜƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ŘŜƭƭŜ 

11 stazioni è pari a 0,9 µg/m3 . 

Figura 15. Indicatori relativi alle immissioni di C6H6 

 

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di CO 

Il monossido di carbonio (CO) è un gas incolore e inodore prodotto dalla combustione incompleta delle 

sostanze contenenti carbonio. Le fonti antropiche sono costituite principalmente dagli scarichi degli 

autoveicoli e dagli impianti di combustione non industriali e in quantità minore dagli altri settori: industria 

ed altri trasporti.  

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i.  impone per la massima media mobile ad 8 ore giornaliera 

un valore soglia di 10 mg/m3 . In Tabella 16 si riporta il riepilogo dei superamenti della massima media mobile 

8 ore giornaliera. La tabella riporta tutti i siti fissi di campionamento. Da quanto riportato si può evincere che 

non si sono registrati superamenti di tale indicatore. Ai fini della valutazione del trend complessivo 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ мп ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ лΦ 
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Figura 16. Indicatori relativi alle immissioni di CO. Fonte: ARPAB  

 

CƻƴǘŜΥ tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di O3. 

[ΩƻȊƻƴƻ όh3ύ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Ǝŀǎǎƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ bŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ŀƭǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ όǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊŀύ ƭΩƻȊƻƴƻ ŝ 

un componente naturale che rappresenta una vera e propria barriera contro le radiazioni ultraviolette 

generate dal sole (il fenomeno di assottigliamento dello strato di ozono stratosferico è spesso indicato come 

άōǳŎƻ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻέύΦ bŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƭϥƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻ ŝ ǳƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŎƘŜ 

si forma attraverso processi fotochimici innescati dalla radiazione solare in presenza di altri inquinanti o 

composti presenti in atmosfera.  

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǎƻƴƻΥ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΣ ƛƭ 

riscaldamento civile e la produzione di energia.  Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i. impone 

una soglia di informazione della media oraria, pari a 180 µg/m3 , una soglia di allarme della media oraria, pari 

a 240 µg/m3 e una soglia pari a 120 µg/m3 per il Valore Obiettivo per la protezione della salute umana, con 

un limite di superamenti di tale VO fissato a 25 come media dei superamenti su 3 anni (anno in corso più i 

ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛύΦ Lƴ ¢ŀōŜƭƭŀ мт ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ǊƛŜǇƛƭƻƎƻ ŘŜƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩhȊƻƴƻΦ [ŀ 

tabella riporta tutti i siti fissi di monitoraggio. Da quanto riportato si può evincere che non si sono registrati 

superamenti della soglia di informazione e della soglia di allarme. Per quanto riguarda i superamenti del 

valore obiettivo, si registrano superamenti in diverse stazioni della rete. Come previsto dalla normativa 

vigente, il tetto massimo del numero di superamenti di tale indicatore ς pari a 25 ς deve essere calcolato 

come media dei superamenti rilevati negli ultimi tre anni. Ciò premesso, sulla base dei superamenti rilevati 

negli anni 2020, 2021 e I trimestre 2022, è possibile rilevare che per nessuna stazione si raggiunge o 

oltrepassa il numero massimo di superamenti. Solo ai fini della valutazione del trend complessivo degli 

indicatori, si rileva che il totale del numero di superamenti delle 13 stazioni è pari a 0, sia la soglia di 

informazione, sia per la soglia di allarme e 28 il numero di superamenti del valore obiettivo (in aumento 

rispetto al I trimestre 2021). 
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Figura 17. Indicatori relativi alle immissioni di O3 

 

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Figura 18. Indicatori relativi alle immissioni di C6H6 

 

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di CO 

Il monossido di carbonio (CO) è un gas incolore e inodore prodotto dalla combustione incompleta delle 

sostanze contenenti carbonio. Le fonti antropiche sono costituite principalmente dagli scarichi degli 
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autoveicoli e dagli impianti di combustione non industriali e in quantità minore dagli altri settori: industria 

ed altri trasporti.  

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i.  impone per la massima media mobile ad 8 ore giornaliera 

un valore soglia di 10 mg/m3 . In Tabella 16 si riporta il riepilogo dei superamenti della massima media mobile 

8 ore giornaliera. La tabella riporta tutti i siti fissi di campionamento. Da quanto riportato si può evincere che 

non si sono registrati superamenti di tale indicatore. Ai fini della valutazione del trend complessivo 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ мп ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ лΦ 

Figura 19. Indicatori relativi alle immissioni di CO. Fonte: ARPAB  

 

Fonte: Primo rapporto trimestrale sullo stato ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Immissioni di particolato 

Il particolato è costituito dall'insieme di tutto il materiale non gassoso, solido o liquido, in sospensione 

nell'aria ambiente. La natura delle particelle è molto varia: composti organici o inorganici di origine antropica, 

materiale organico proveniente da vegetali (pollini e frammenti di foglie ecc.), materiale inorganico 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭϥŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƻ Řŀ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ όŦǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴŜύ ŜŎŎΧΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

urbane, o comunque con una significativa presenza di attività antropiche, il materiale particolato può avere 

origine anche da lavorazioni industriali (fonderie, inceneritori ecc.), dagli impianti di riscaldamento, dall'usura 

dell'asfalto, degli pneumatici, dei freni e dalle emissioni di scarico degli autoveicoli, in particolare quelli con 

motore diesel. I due parametri del particolato, per i quali la normativa vigente prevede il monitoraggio, sono 

il PM10 e il PM2.5; il primo è costituito dalle particelle aventi diametro aerodinamico minore od uguale a 10 

µm mentre il PM2.5, che rappresenta una frazione del PM10, è costituito dalle particelle aventi diametro 

aerodinamico minore od uguale a 2,5 µm.  

Il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 e s.m.i. impone per la media annuale del PM10, una soglia limite 

di 40 µg/m3 , mentre per il PM2.5 la soglia limite per la media annuale è pari a 25 µg/m3. Per il PM10, inoltre, 

il decreto fissa una soglia della media giornaliera, pari a 35 µg/m3, e contestualmente un limite numero di 

superamenti annuali di tale soglia, pari a 35. In Tabella 18 si riporta il riepilogo dei risultati relativi agli 
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indicatori del particolato. La tabella riporta tutti i siti fissi di campionamento e dalla stessa è possibile rilevare 

che:  

- relativamente al PM10 si sono registrati, nel trimestre in oggetto, superamenti del valore limite giornaliero 

in nove stazioni della rete. Il computo totale dei superamenti nelle suddette stazioni resta, quindi, al di 

sotto del massimo numero di superamenti consentiti dalla legge. Inoltre, il valore medio relativo al 

trimestre in oggetto non eccede il valore limite annuale previsto dalla normativa vigente. Ai fini della 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ŘŜƭƭŜ мл ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 

15, mentre il totale del numero di superamenti delle 10 stazioni è pari a 9.  

Figura 20. Indicatori relativi alle immissioni di particolato 

.  

Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

- per il PM2.5 il valore medio, relativo al trimestre osservato, non eccede il valore limite annuale previsto 

Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ 

delle medie delle 5 stazioni è pari a 9. 

Gli indicatori previsti per le attività di Monitoraggio e controlli AIA, ed afferenti le immissioni, esprimono il 

numero di siti individuati (QDA_AIA1), il numero di campionatori passivi predisposti - deposimetri e radielli ς 

(QDA_AIA2) ed il numero di campagne di campionamento effettuate (QDA_AIA3).  

In Tabella 19  ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ǊƛŜǇƛƭƻƎƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ 

campionatori passivi installati. tƻƛŎƘŞ ƭΩindicatore relativo ai campionamenti effettuati nel primo trimestre 

2022 non è disponibile, viene riportato in tabella 20 quello inerente il rapporto annuale 2021. 
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Figura 21. Indicatori QDA_AIA1 ς Siti per campionamenti, e QDA_AIA2 ς Campionatori passivi 

 
Fonte: ARPAB ς Primo rapporto trimestrale ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Figura 22. Indicatore QDA_AIA3 ς Campionamenti effettuati 

 
Fonte: ARPAB ς wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнм 

Deposizioni PCB (policlorobifenili) ς Deposizioni IPA (idrocarburi policiclici aromatici) ς Deposizioni VOC ς 

Deposizioni Metalli 

Il calcolo del flusso di deposizione, che rappresenta la massa media di inquinante ricaduta al suolo per unità 

di superficie in un certo lasso di tempo, è effettuato a partire dai valori di massa determinati analiticamente 

ŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛƳŜǘǊƻ άōǳƭƪέ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ  

Per i PCB i risultati vengono espressi come somma della concentrazione di ciascun analita moltiplicati per un 

fattore detto di tossicità equivalente. La tossicità equivalente, TE, è una grandezza tossicologica che esprime 

la concentrazione di una sostanza nociva in termini di quantità equivalente a un composto standard. Nel caso 
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dei PCB, l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha identificato 12 policlorobifenili maggiormente tossici 

assegnando loro un fattore di equivalenza tossica internazionale relativo alla tetracloro-dibenzo-p-diossina 

(TCDD), la più tossica delle diossine alla quale viene assegnata un TEF pari ad 1.  

Di recente anche per gli IPA è stata proposta una tabella di TEF, ed in questo caso il valore 1 è stato assegnato 

al benzo[a]pirene considerata la molecola più tossica di questa classe di composti. Tuttavia, i dati della 

deposizione degli IPA comunemente non tengono conto della tossicità equivalente e vengono espressi in 

ƴƎκƳн ŘƛŜ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ  

La concentrazione del generico idrocarburo volatile mediata nel periodo di esposizione si calcola invece a 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀǘƻǊŜ ǇŀǎǎƛǾƻ όwŀŘƛŜƭƭƻύΣ Řŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ 

portata di campionamento corretta per la temperatura media del periodo. Ai fini del calcolo della tossicità 

equivalente per i valori di concentrazione inferiori al limite di quantificazione è stato ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

ǳǇǇŜǊ ōƻǳƴŘΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇƛǴ ŎŀǳǘŜƭŀǘƛǾƻΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ Řŀǘƛ ƛƴŦeriori al limite di quantificazione 

è stato assegnato un valore di concentrazione pari al valore dello stesso limite (LOQ - limit of quantification).  

Dunque, gli indicatori di queste attività esprimono per ognuno la concentrazione delle deposizioni 

atmosferiche (in questo caso per un periodo trimestrale) come specificato di seguito: 

- Deposizioni PCB pgTE/ m 2 die nei deposimetri (QDA_AIA4); 

- Deposizioni IPA ng/m 2 die nei deposimetri ς (QDA_AIA5);  

- Deposizioni VOC µg/m 3 die nei campionatori passivi (QDA_AIA6);  

- Deposizioni metalli µg/m 2 die nei deposimetri (QDA_AIA7). 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ мррκнлмл ŎƘŜ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

2008/50/CE stabilendo come metodologia di riferimento per il campionamento e la misurazione degli 

ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢L{!b лсκоу ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ 

250/2012 ha stabilito che per la determinazione di arsenico, cadmio e nichel è necessario adottare il metodo 

UNI EN 15841: 2010, mentre per la determinazione degli IPA bisogna utilizzare la norma europea UNI EN 

15980:2011. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ мррκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƭŜ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ ŎƻƳŜ άƭŀ Ƴŀǎǎŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

inquinanti che, in una data area e in un dato periodo è trasŦŜǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜέ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ƴƻƴ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ limiti di riferimento 

per le deposizioni atmosferiche di PCDD/F e PCB; tuttavia alcuni Stati hanno proposto dei valori guida per le 

ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ άŘƻǎŜ ǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜέ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǳƳŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀ ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 

Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). Analogo discorso accade per i metalli. Di seguito viene riportato 

uno schema di Valori guida per i PCB in alcuni stati membri: 
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Figura 23. Valori guida per i PCB 

 
Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

La media mensile di 21 pg ¢9 Ƴн ŘƛŜ ŘŜƭ .ŜƭƎƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƻ ŎƻƳŜ 

riferimento nel caso di deposizione in un arco temporale di un trimestre.  

Lƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ƛ ǎƛǘƛ Řƛ ŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƴ ŀǊŜŀ ǊŜƳƻǘŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘǳŘƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛore di 

{ŀƴƛǘŁ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭŀ Řƛ aŜƭŦƛΦ L ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ōŜƴȊƻώŀϐǇƛǊŜƴŜ 

variano da 3.2-4.1 ng/m2 die nel sito di area urbana, 4.6-6.9 ng/m2 die nel sito di area industriale e 1.9-5.7 

ng/m2 die nel sito in area remota.  

Nella tabella 22 si riportano i valori limite di alcuni metalli nelle deposizioni atmosferiche definite in altri paesi 

ŜǳǊƻǇŜƛ ŜŘ ŜȄǘǊŀŜǳǊƻǇŜƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƛƴ ˃ƎκƳн Ř. 

Figura 24. Valori limite per i metalli  

-  
Fonte: Primo rŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ ǾƻƭŀǘƛƭƛΣ ƛƭ ōŜƴȊŜƴŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

vigente (Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155) fissa un valore limite di 5 µg/m3 su base annua. 

Nelle Tabelle 23 e 24 si riporta il riepilogo dei valori relativi agli indicatori considerati. Nel rapporto del primo 

trimestre 2021 i dati non sono ancora disponibili essendo in fase di elaborazione, per cui in figura 23 vengono 

indicati i dati relativi agli indicatori QDA_AIA4 e QDA_AIA5 relativi al rapporto annuale 2021. 
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Figura 25. Valori relativi agli indicatori QDA_AIA4 - QDA_AIA5 - QDA_AIA7 

 
Fonte: ARPAB ς ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнм 

Figura 26. ±ŀƭƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ v5!ψ!L!сΦ  

 
Fonte: ARPAB ς tǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Monitoraggio e controlli AIA 

Gli indicatori previsti per le attività di Monitoraggio e controlli AIA, ed afferenti le emissioni, esprimono il 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŘŜƭƭŜ 

emissioni in atmosfera previsti nei tƛŀƴƛ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜŎƛŜǎΣ ŎƻƳƳŀ оΣ 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (EMI_AIA1), gli esiti del monitoraggio delle emissioni in atmosfera di stabilimenti 

!L!Σ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ sulla base dei medesimi Piani 

(EMI_AIA2), ed i pareri espressi nel corso dei procedimenti tecnico-amministrativi di valutazione e 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-

scientifico, disposte dagli articoli 4 e 7 della legge regionale n. 1 del 20/1/2020 (EMI_AIA3).  
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Normativa di riferimento In Italia la materia AIA è stata inizialmente disciplinata dal decreto legislativo 18 

febbraio 2005, n. 59 (recepimento della Direttiva europea 96/61/CE ς prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento ς IPPC). Attualmente la normativa di riferimento per le AIA è il D.lgs. 46/2014 (attuazione 

della direttiva europea IED 2010/75/UE sulle emissioni industriali) confluito nel Testo unico Ambientale.  

In Basilicata l'Autorità Competente per il rilascio dell'AIA è la Regione Basilicata. Per gli impianti di cui 

ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ·LL ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс ƭϥ!L! ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜ ma in Basilicata 

non sono presenti ŀƭƭΩƻƎƎƛ AIA nazionali.  

In Tabella 25 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

ŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 9aLψ!L!м ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 

di stabilimenti sottoposti ad una o più verifiche, ed è rappresentato a scala regionale, provinciale e comunale.  

In Tabella 26 sono presenti, invece, le informazioni di dettaglio degli stabilimenti.  

Figura 27. Stabilimenti sottoposti a verifiche 

 
Fonte: ARPAB ς Primo rapporto tǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

In Tabella 26 ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ǊƛŜǇƛƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ relativo ai procedimenti autorizzativi. 

Figura 28. Pareri per procedimenti amministrativi 

 
Fonte: ARPAB ς Primo rapporto trimestrale ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

Adattamento e cambiamenti climatici   

Il rapporto BES (Benessere equo e sostenibile) ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ŀŘ ŀǇǊƛƭŜ нлнн indica che le temperature 

medie in Italia continuano a crescere. Infatti, nel 2021 le temperature minime e massime risultano maggiori 

rispetto alla media climatica del periodo di riferimento 1981-2010 (a livello nazionale le anomalie sono 

rispettivamente di +0,7 °C e +0,8 °C). Questo segnale si conferma in tutte le regioni italiane con scarti positivi 

tra 0,4 e 1,1 °C nelle Isole. Riguardo alle precipitazioni lo scarto a livello nazionale è pari a +2%, ma la 
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situazione è più eterogenea e varia molto con la latitudine, passando da scarti negativi nel Nord (con punte 

superiori a -11% in Piemonte e Emilia Romagna) e in parte del Centro, fino ad anomalie positive diffuse nel 

Sud e molto elevate nelle Isole (+27,6%). Rispetto al 2020, seppure a livello nazionale gli apporti delle 

precipitazioni siano comparabili, la distribuzione spaziale degli scarti rispetto alla media climatica è 

sostanzialmente diversa, si passa a Nord da +4,4% nel 2020 a -4% nel 2021, a Sud da -1,1% a +7,5% e nelle 

Isole da -7% a +27,6%.  

Per esaminare in modo più specifico queste variazioni sono stati utilizzati indicatori che misurano le 

variazioni, in frequenza e in intensità, degli eventi estremi. Come si può notare nelle tabelle sottostanti, i 

periodi di caldo aumentano con particolare rilevanza nel sud e nelle isole. [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ 

caldo (W{5LΣ ²ŀǊƳ {ǇŜƭƭ 5ǳǊŀǘƛƻƴ LƴŘŜȄύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 

massima è superiore al 90° percentile della distribuzione nel periodo climatico di riferimento (1981-2010) 

per almeno sei giorni consecutivi, consente di identificare i periodi prolungati e intensi di caldo. Il WSDI 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ŎŀƭŘƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ tŜǊ ƻƎƴƛ 

ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƳŜŘƛŀƴŀ ŀǊŜŀƭŜΦ 

[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ dei giorni di caldo negli anni 2011-2021 risulta sempre maggiore rispetto alla mediana del periodo 

di riferimento 1981-2010 in tutte le ripartizioni ad eccezione delle Isole nel 2011 (-6 giorni) e nel 2012 (scarto 

nullo).  

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƴŜƭ 2021 il fenomeno risulta assente nel Nord, stazionario al Centro (+18 giorni) 

e mostra scarti positivi maggiori nel Sud (25 giorni) e nelle Isole per 13 giorni. Negli ultimi due anni (2020-

2021) le variazioni rispetto al valore climatico sono comunque semǇǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀƭŀōǊƛŀ Ŝ 

Sicilia nel 2020 e di alcune regioni del Nord nel 2021. Il 2021 evidenzia nel complesso una maggiore incidenza 

delle ondate di calore rispetto al 2020. 

Figura 29. Indice di durata dei periodi di caldo (WSDI): scarti dalla mediana climatica (periodo di riferimento 1981-2010) 
per ripartizione geografica. Anni 2011-2021 
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Fonte: Rapporto BES Istat 2021 

La figura 28 ς ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ 90° percentile per 

almeno 6 giorni consecutivi nel periodo di riferimento (1981-2010) ς evidenzia come la Basilicata con 24 

giorni di caldo sia ben al di sopra della media nazionale del 2021. 

Figura 30. Indice di durata dei periodi di caldo (WSDI).  

 

Fonte: Dashboard Rapporto BES Istat 2021 

Il rapporto indica inoltre come si riducono i giorni consecutivi senza pioggia tranne che nel Sud.  
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[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛ ǎŜƴȊŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ό/55 - Consecutive Dry Days) rappresenta il numero massimo di 

ƎƛƻǊƴƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛ ƴƻƴ ǇƛƻǾƻǎƛ όƻǎǎƛŀ Ŏƻƴ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ м ƳƳύ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ : ǘǊŀ Ǝƭƛ 

indicatori di eventi estremi più utilizzati per evidenziare i periodi siccitosi i cui effetti hanno una ricaduta 

anche sulla qualità ambientale e quindi sulla salute delle persone, favorendo il perdurare delle concentrazioni 

Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΦ  

La Figura 29 per il 2021 mostra una riduzione dei giorni consecutivi non piovosi a scala nazionale con un 

ƳŀǎǎƛƳƻ ǎŎŀǊǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭ {ǳŘ όҌс ƎƛƻǊƴƛύΦ ±ŀƭƻǊƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ bƻǊŘ Ŝ ƭŜ 

Isole. Su scala nazionale il dato si mantiene debolmente superiore alla media climatica, mentre a livello 

regionale gli scarti più elevati rispetto al 2020 si registrano in Campania e in Sicilia. 

Figura 31. Indice di giorni consecutivi senza pioggia (CDD): scarti dalla mediana climatica (periodo di riferimento 1981- 
2010) per ripartizione geografica. Anni 2011-2021 

 

 

Fonte: Rapporto BES Istat 2021 

La figura 30 ς numero ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƻ 

uguale a 1 mm ς mostra per la Basilicata un valore di 31,5 giorni, anche questo al di sopra della media 

nazionale del 2021. 
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Figura 32. Giorni consecutivi senza pioggia 

 

Fonte: Dashboard Rapporto BES Istat 2021 

Aumentano inoltre, seppur lievemente, le precipitazioni estreme. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜƴǎŜ όwрлƳƳ - Number of severe rain days) rappresenta il numero di giorni 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ǎǳǇŜǊŀ ƻ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ рл ƳƳΦ : ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻ-

climatici estremi che misura i giorni di precipitazione molto intensa1 che hanno un impatto sul benessere e 

la salute delle persone. A tali eventi sono spesso associati, nel nostro Paese, disastri causati da alluvioni e/o 

frane. La gran parte delle alluvioni che hanno interessato il nostro Paese ha riguardato eventi con valori 

superiori a tale limƛǘŜΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ wрлƳƳ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀƴŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ όҌм ƎƛƻǊƴƻύ 

ƛƴ с ŘŜƎƭƛ мм ŀƴƴƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛΦ bƻƴ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ bƻǊŘ-ovest nel 2015 e il 

Nord-est nel 2011, 2015 e 2021. Nel 2021, per più della metà delle regioni italiane i giorni di precipitazione 

molto intensa non differiscono dalla mediana climatica. Rispetto a questa si osserva però un aumento nelle 

Marche, in Campania e in Calabria (così come nei due anni precedenti) e in misura minore in Friuli-Venezia 

Giulia, mentre valori negativi si concentrano nel Nord, con un minimo di -1,5 giorni in Piemonte. 
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Figura 33. Indice di precipitazioni molto intense (R50mm): scarti dalla mediana climatica (periodo di riferimento 1981- 
2010) per regioni e ripartizione geografica. Anni 2019-2021 

 
Fonte: Rapporto BES Istat 2021 

La figura 32 ς Giorni con precipitazione estremamente intensa ς mostra per la Basilicata un valore di 0 giorni, 

valore nella media nazionale del 2021. 

Figura 34. Giorni con precipitazione estremamente intensa  

 
Fonte: Dashboard Rapporto BES Istat 2021 
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A margine si segnala lo studio del Centro Funzionale Decentrato della protezione Civile Basilicata dal titolo 

άDeficit pluviometrico primo semestre 2022έ, che analizza l'andamento pluviometrico della Basilicata nel 

primo semestre 2022, periodo di particolare crisi precipitativa e, di conseguenza, di disponibilità idrica. Il 

"regime" pluviometrico del semestre è stato confrontato, attraverso la valutazione dell'anomalia di 

precipitazione, con i regimi pluviometrici medi registrati a partire dal 1921. 

Da tale studio emerge che il semestre di riferimento è stato caratterizzato da scarse precipitazioni rispetto al 

periodo di riferimento statisticamente significativo (1921-1980). Meno sensibile è la diminuzione delle 

precipitazioni rispetto agli anni immediatamente precedenti: ciò comporta un effetto cumulato che si traduce 

in una carenza della risorsa idrica sia nei corpi idrici superficiali, compresi gli invasi, sia in quelli sotterranei, 

minando, sul lungo periodo, anche la disponibilità idropotabile. 

INDICATORI CONTESTO 

Si riportano di seguito i principali indicatori utilizzati per la descrizione del contesto da monitorare durante 

la fase di attuazione del Piano. 

Indicatori 
Valore 

Basilicata 
Valore 
Italia 

Anno 
Condizione 

Attuale 
Fonte 

¢
Ŝ
Ƴ
ŀ
ǘ
ƛ
ǎ
Ƴ
ƻ
Υ
 
ǉ
ǳ
ŀ
ƭ
ƛ
ǘ
Ł
 
Ř
Ŝ
ƭ
ƭ
Ω
ŀ
Ǌ
ƛ
ŀ

 

Immissioni di SO2 

media annuale - - 2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

superamenti 
media 

giornaliera 

  2022 Positiva 

superamenti 
media oraria 

  2022 Positiva 

superamenti 
soglia di 
allarme 

  2022 Positiva 

Immissioni di H2S 
superamenti 

media 
giornaliera 

- - 2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo  Gennaio Marzo 
2022) 

Immissioni di NO2 

media annuale   2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo  Gennaio Marzo 
2022) 

superamenti 
media oraria 

  2022 Positiva 

superamenti 
soglia di 
allarme 

- - 2022 Positiva 

Immissioni di 
benzene 

media annuale - - 2022 Positiva 
ARPAB (Rapporto 

trimestrale dei dati 
ambientali ς 
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Aggiornamento al 
Periodo Gennaio Marzo 

2022) 

Immissioni di CO 

superamenti 
massima 
media 

giornaliera 

- - 2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo  Gennaio Marzo 
2022) 

O3 ς superamento 
soglie 

superamento 
soglia di 

informazione 

  2022 Positiva 
ARPAB (Rapporto 

trimestrale dei dati 
ambientali ς 

Aggiornamento al 
Periodo Gennaio Marzo 

2022) 

superamento 
soglia di 
allarme 

- - 2022 Positiva 

superamento 
valore 

Obiettivo 

  2022 Positiva 

Immissione di 
PM10 

media annuale   2022 Positiva ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

superamento 
media 

giornaliera 
- - 2022 Positiva 

Immissione di 
PM2.5 

media annuale - - 2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

¢
Ŝ
Ƴ
ŀ
ǘ
ƛ
ǎ
Ƴ
ƻ
Υ
 
ǉ
ǳ
ŀ
ƭ
ƛ
ǘ
Ł
 
Ř
Ŝ
ƭ
ƭ
Ω
ŀ
Ǌ
ƛ
ŀ
 

- 
M

o
n

ito
ra

g
g

i 

A
IA

 

Siti individuati per 
campionamenti ς 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

AIA 

 - - 2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

Campionatori 
passivi predisposti 
ς vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

AIA 

   2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 
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Campionamenti 
effettuati ς 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

AIA 

   2022 Positiva 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

Deposizioni PCB ς 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

AIA 

   2021 Positiva 
ARPAB (Rapporto dei 

dati ambientali ς 
Aggiornamento al 2021) 

Deposizioni IPA ς 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

AIA 

   2021 Positiva 
ARPAB (Rapporto dei 

dati ambientali ς 
Aggiornamento 2021) 

T
e

m
a

ti
s
m

o
: 

e
m

is
si

o
n

i - 
M

o
n

ito
ra

g
g

i 

A
IA

 

Verifica 
documentale 

degli autocontrolli 

   2022 Neutro 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

Pareri per 
procedimenti 
amministrativi 

   2022 Neutro 

ARPAB (Rapporto 
trimestrale dei dati 

ambientali ς 
Aggiornamento al 

Periodo Gennaio Marzo 
2022) 

ANALISI SWOT  

Di seguito si riporta la SWOT elaborata per la componente vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ - adattamento e cambiamenti 

climatici. 

PUNTI DI FORZA 

- rete di monitoraggio adeguata; 

- gli Inquinanti primari, i metalli pesanti, gli idrocarburi policiclici aromatici ed il benzene mantengono 

livelli di concentrazione in aria al di sotto dei valori limite e non presentano criticità; 

- il valore meŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ ŀƴƴǳŀƭŜ 

previsto dalla normativa vigente; 

- ƛ Řŀǘƛ Řƛ ƻȊƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!wt!. ŀƭ нлнм ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƴŜǎǎǳƴŀ 

stazione si raggiunge o oltrepassa il numero massimo di superamenti; 

- ƴǳƳŜǊƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

autocontrolli delle emissioni in atmosfera; 

- monitoraggio dei procedimenti autorizzativi; 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- Incidenza sulla qǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΤ 

- assenza di una strategia di mitigazione e adattamento per i cambiamenti climatici per la Basilicata; 

- rƛǎŎƘƛƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀ ǎŎŜƴŀǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳatici di eventi estremi. 
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RISCHI 

- ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ƛƴŘƻǘǘƻ Řŀ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀΤ 

- ŜŦŦŜǘǘƛ όǎƛƴŜǊƎƛŎƛ Ŝ ŘƛǾŜǊƎŜƴǘƛύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǊŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΤ 

- danni economici alle infrastrutture ed alle attività economiche, rischio per l'uomo in caso di eventi 

meteoclimatici estremi non previsti.  

htthw¢¦bL¢!Ω 

- Programmazione regionale in materia di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici 

ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ōƛodiversità ed orientata al recepimento degli 

obiettivi comunitari in materia di sviluppo sostenibile (Modelli innovativi per la produzione, la 

distribuzione e il consumo di energia proveniente da fonti rinnovabili: comunità energetiche etc.); 

- Fondi per la ricerca, la pianificazione le infrastrutture, finalizzati ad attività di mitigazione, e 

adattamento ai cambiamenti climatici.  

5.2.3 Risorse idriche 

Il tema delle risorse idriche comprende diversi ambiti di analisi che derivano dal ruolo fondamentale che esse 

svolgono, sia per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici sia per il mantenimento degli ecosistemi e degli 

ambienti acquatici. 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜƳŀΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ ǎƻƴƻ 

riconosciǳǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлол Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dƻŀƭ сΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜΣ 

entro il 2030, l'accesso universale ed equo all'acqua potabile sicura e alla portata di tutti. 

In base a quanto premesso, si delineano di seguito i seguenti settori di indagine che attengono gli aspetti 

quali-ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀΥ 

- La qualità delle risorse idriche, anche ai fini del miglioramento del loro stato ecologico; 

- Fabbisogno e consumo idrico; 

- [ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΤ  

- [ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ Ŝ ŀǘǘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ 

finanziamento;  

- Lo stato delle procedure di infrazione in materia di depurazione. 

Qualità delle risorse idriche 

Il sistema idrografico lucano è incentrato sui cinque fiumi Bradano, Basento, Cavone, Agri e Sinni, che si 

sviluppano da est verso ovest, sfociano nel mar Jonio e i cui bacini si estendono su circa il 70% del territorio 

regionale. La restante parte della regione è interessata, a nord, dal bacino del fiume Ofanto, che sfocia nel 

mar Adriatico, e a sud e a sud-est dai bacini dei fiumi Sele e Noce, con foce nel mar Tirreno. Ai fiumi si 

aggiungono una estesa ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΦ 

Il regime di tali corsi d'acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da massime portate durante il periodo 

invernale e da un regime di magra durante la stagione estiva. La superficie totale impegnata dai nove bacini 
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idrografici è pari a 11.171,18 kmq. La massima parte dei corsi d'acqua è stata intercettata mediante la 

costruzione di dighe e traverse.  

La valutazione degli effetti determinati dai cambiamenti climatici su scala regionale, sul ciclo delle acque e 

della gestione delle stesse in funzione degli usi sostenibili individua dei percorsi di analisi e di definizione dei 

rischi molto complessi.  

Eventi pluviometrici intensi o lunghi periodi di carenza di disponibilità idrica coinvolgono aspetti economici e 

sociali soprattutto per una regione come la Basilicata che condivide la risorsa idrica con altre regioni. 

Il ruolo degli organi di pianificazione e controllo deve essere decisivo nella corretta analisi e interpretazione 

dei dati, nella quantificazione dei rischi, nella trasformazione del territorio stesso, finalizzato alla 

programmazione socio economica e alla gestione sostenibile della risorsa idrica.  

La conoscenza diretta del territorio e delle pressioni ambientali è coniugata con le politiche nazionali ed 

ŜǳǊƻǇŜŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

a cui è affidato il controllo e la prevenzione è costituito dalle Agenzie Ambientali Regionali e Provinciali (ARPA) 

con il coordinamento ŘŜƭƭΩL{tw! ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦŜŘŜǊŀǘƛǾƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 

la Protezione dell'Ambiente (SNPA). Tutte le attività fanno parte di una programmazione pluriennale. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ²ŀǘŜǊ CǊŀƳŜ 5ƛǊŜŎǘƛǾŜ όнлллκслκ9¦ύ ŝ ƭƻ άǎǘŀǘƻ ōǳƻƴƻέ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ 

di vista biologico che chimico. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!wt!. ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ 

ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όƎŜƴƴŀƛƻ ς marzo 2022).  

Tale documento è strutturato secondo il modello DPSIR (Determinanti-Pressioni Stato- lmpatti -Risposte), 

sviluppato in ambito EEA (European Environment Agency). Il modello descrive le cause determinanti che 

ƎŜƴŜǊŀƴƻ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ 

sulla salute e infine le risposte che gli enti propongono.  

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ άŀ ƳƻƴǘŜέΣ Řƛ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ 

che causano le pressioni ambientali. LŜ tǊŜǎǎƛƻƴƛ ƳƛǎǳǊŀƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 

espressi in termini di emissioni in atmosfera o di consumo di risorse. Sono pressioni i rifiuti, i siti contaminati, 

le radiazioni, il rumore, ecc.  ! άǾŀƭƭŜέ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ 

umane e rappresenta le condizioni ambientali, in termini di aria, acqua e suolo. Il modificarsi dello stato della 

ƴŀǘǳǊŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ LƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΥ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƎƛǎŎƻƴƻ ŦƻǊƴŜƴdo Risposte: 

politiche, ambientali e settoriali, iniziative legislative e pianificazioni. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ 5t{Lw ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ Ǝƭƛ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

idonei a restituire e descrivere in forma sintetica ed efficace una situazione ambientale; il loro utilizzo è 

finalizzato a interpretare, sintetizzare e rendere nota una grande quantità di dati relazionati fra loro. Nella 

relazione sono riportati gli indicatori elaborati da ARPAB sulla base della tipologia di dati disponibili per 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭǳŎŀƴƻΦ aƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ 

Linee Guida approvate dal Consiglio Federale ISPRA con Delibera 86/16 del 29 novembre 2016 (ISPRA). 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǎƛƴƻǘǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ άLŘǊƻǎŦŜǊŀέΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 
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Figura 35. Elenco ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ άƛŘǊƻǎŦŜǊŀ 

 
Fonte: ARPAB ς Primo ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ άƛŘǊƻǎŦŜǊŀέ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ нлнн ŘŜƭƭΩ!wt!.Φ 

Acque dolci superficiali destinate alla produzione di acque potabili  

In riferimento alla conformità delle acque dolci superficiali destinate alla produzione di acque potabili 

όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ !/vψth¢ύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛΥ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭ tŜǊǘǳǎƛƭƭƻΣ ƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ aƻƴǘŜ /ƻǘǳƎƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭ 

/ŀƳŀǎǘǊŀΦ ¢ǳǘǘƛ Ŝ ǘǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŀǎƛ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ά/ŀǘŜƎƻǊƛŀ !нέ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

un trattamento chimico-fisico normale ed una disinfezione.  

In tabella gli esiti del rapporto, che indicano un giudizio di conformità sugli invasi. 
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Tabella 1. Indicatore ACQ_POT ς conformità acque per uso potabile 

 

Acque dolci idonee alla vita dei pesci 

Il D. Lgs. 152/06 prevede che la designazione delle acque dolci che richiedono protezione o miglioramento 

per essere idonee alla vita dei pesci debba essere effettuata dalle Regioni, privilegiando le acque che 

attraversano il territorio di parchi nazionali e riserve naturali o che ricadono in zone di importanza 

internazionale o che hanno un rilevante interesse ambientale e produttivo. Le acque designate devono essere 

distinte nelle categorie salmonicole e ciprinicole e successivamente monitorate e classificate secondo i criteri 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ . ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊȊŀ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκлсΦ  

Le attività di campionamento svolte sono indicate mostrate in nella tabella sotto riportata. Il giudizio di 

ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ da ritenersi provvisorio, tenuto conto che la conformità delle 

acque dolci per la vita dei pesci viene valutata compiutamente solo dopo il completamento del numero 

minimo di campionamenti da effettuarsi in un anno. 

Tabella 2. Indicatore ACQ_VIP ς conformità acque dolci per la vita dei pesci 

 

Superamento degli standard di qualità ambientale fluviale e lacustre 

Per quanto concerne invece gli indicatori relativi alla percentuale di superamenti per le concentrazioni come 

valore medio annuo delle acque superficiali dei fiumi (SQA_MAf) ed alla percentuale di superamenti per le 
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concentrazioni come valore medio annuo dei laghi (SQA_MAl) non ci sono superamenti con un trend positivo 

per questo primo trimestre del 2022. 

Tabella 3. Indicatore ACQ_MAf ς Superamento degli standar di qualità ambientale fluviale, ed SQA_Maf ς Superamento 
degli standar di qualità ambientale lacustre 

 
La normativa di riferimento più recente per la valutazione dello stato delle acque superficiali e dei sedimenti 

ŝ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ ŘŜƭ мо ƻǘǘƻōǊŜ нлмрΣ ƴΦ мтн ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмоκофκ¦9Σ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ 

нлллκслκ/9 ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέΦ  

Depuratori - conformità acque di scarico urbano e industriale 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {/¦м ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛ ƛƴ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {/Lм ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭi 

in corpo idrico superficiale. 

Tabella 4. Indicatore SCU_1 ς Depuratori ς conformità acquew di scarico urbano e SCI! ς Depuratopri ς conformità 
acque di scarico industriali 

 

[ΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎo a valle dei depuratori sarà trattato in maniera più 

ŀƳǇƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ 

e sugli investimenti del settore finanziati a valere sul Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020. 

Nel rapporto viene sottolineato come in particolare la concimazione agricola sia diventata negli ultimi periodi 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊŜǎǎŀƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǎŜǊƛƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀȊƻǘƻ ǾƛŜƴŜ ŘƛƭŀǾŀǘƻ ǇŜǊ 

effetto delle precipitazioni e giunge nelle acque sotterranee, nelle acque superficiali fluviali e lacustri, in 

quelle di transizione e marino-costiere, fino raggiungere concentrazioni elevate che possono poi causare 

fenomeni come la proliferazione algale.  

Fabbisogno e consumo idrico 

La necessità di far fronte alla domanda ed ai fabbisogni idrici non solo della Regione Basilicata ma anche della 

wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎƛŎŎƛǘƻǎƛΣ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ 
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ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛtorio della regione Basilicata, di sistemi idrici complessi sia per le caratteristiche tecniche 

delle strutture e delle opere che li caratterizzano sia perché essi comportano ingenti trasferimenti di risorse 

tra regioni contermini e realtà fisiche differenti. 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ƛƴǾŀǎƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ 

ŀƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ƛŘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǳǘŜƴȊŜ 

(civile, irriguo, industriale). 

Tabella 5. Disponibilità idriche degli invasi lucani al 31 agosto 2021 ed al 31 agosto 2022 

  31-ago-21 31-ago-22   

diga 
volume 
invasato 

netto(mc) 

quota livello 
invaso(m.s.l.m.) 

volume 
invasato 

netto(mc) 

quota livello 
invaso(m.s.l.m.) 

pioggia 
(mm) 

differenza 
volumi (mc) 

Monte Cotugno 176.600.000 232.50 164.472.000 231.44 0.00 -12.128.000 

Pertusillo 73.100.000 520.60 70.714.000 520.10 0.00 -2.386.000 

San Giuliano 34.808.496 95.65 27.363.033 94.39 0.00 -7.445.463 

Camastra 6.946.392 522.17 6.784.476 522.00 0.00 -161.916 

Basentello 13.329.393 264.16 4.101.953 259.69 0.00 -9.227.440 

Gannano 2.527.000 098.85 2.621.000 099.00 00.00 94.000 

Fonte dati Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia) 

! ǎŎŀƭŀ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛŘǊƛŎƛ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

Meridionale, sono stati oggetto nel Piano di Gestione delle Acque distrettuale di una specifica azione di studio 

e caratterizzazione. La delibera di adozione del Piano di Gestione - I Ciclo del 24/02/2010, prevedeva, tra 

ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

Distretto sottoscrivessero un Accordo di Programma Unico per la regolamentazione dei trasferimenti idrici 

in questione in ambito distrettuale.  

{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¦ƴƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ǘǊŀ ƛƭ 

нлнм Ŝ ƛƭ нлму ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƛ όtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ aƻƭƛǎŜ-Campania; 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ-tǳƎƭƛŀΤ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ !ōǊǳȊȊƻ-aƻƭƛǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ Řƛ /ƘƛŀǳŎƛΤ 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ [ŀȊƛƻ Ŝ /ŀƳǇŀƴƛŀύΦ ! ǘŀƭƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

Programma tra Basilicata e Puglia sottoscritto nel giugno 2016, che ha ripreso l'accordo già sottoscritto nel 

1999 e scaduto del dicembre 2015. A latere di tale accordo, è stato sottoscritto un ulteriore protocollo 

ŘΩƛƴǘŜǎŀ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмс ǘǊŀ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ /ŀƭŀōǊƛŀΤ ǘŀƭŜ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǎǎŜƎƴŀǾŀ ŀƭƭŀ 

Regione Calabria, per i fabbisogni idrici del comprensorio irriguo del CB Jonio Cosentino, una ulteriore 

dotazione di 4 milioni di metri cubi (Mm3) da prelevarsi presso la diga del Sinni (Monte Cotugno), 

subordinando tale integrazione di dotazione alla riattivazione della galleria del Sarmento. 

 

 



 PROGRAMMA REGIONALE FESR/ FSE+ 2021-2027 

Rapporto Ambientale  

  

- 71 - 

Tabella 6. Sintesi trasferimenti idrici a carattere interregionale per le Regioni ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ 

 

I suddetti trasferimenti interessano le regioni Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise e Puglia dislocando 

complessivamente più di 800 Mm3 ŘΩŀŎǉǳŀ ƭΩŀƴƴƻΦ /ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ 

ammonta a 4.740 Mm3 /anno, a fronte di un fabbisogno di 4.274 Mm3 /anno. Gli utilizzi risultano così ripartiti 

tra i vari comparti: 2.117 Mm3 /anno, per il comparto irriguo; 2.342 Mm3 /anno, per il comparto idropotabile, 

281 Mm3 /anno, per il comparto industriale. 

A scala regionale, come evidenziato nel Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo 

±ƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ǾƛƎŜƴǘŜ Řŀƭ нллр ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ 

la determinazione del Deflusso Minimo Vitale nel 2015, la determinazione analitica e specifica dei fabbisogni 

Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǳǘŜƴȊŀ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǎƻƭƛǘƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛ 

fabbisogni con i consumi storici degli anni di normale soddisfacimento per ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎƻƴƻ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ŀƎƭƛ ŀŘŘǳǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΦ bƻƴ ǎƛ ǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴ ŎƻƴǘƻΣ 

pertanto, delle immancabili perdite né di involontari sprechi eliminabili con corrette regole di gestione ed 

esercizio. Ad esempio nei serbatoi o vasche di accumulo e compenso, vengono immessi, in alcuni periodi, 

volumi di acqua superiori a quelli medi di progetto, producendo così lo sfioro delle portate in eccesso che 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘŜ ƴŜƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǊŜŎƛǇƛŜƴǘƛ ǎŜƴȊŀ ŎƘe vengano utilizzate, eppure in condizioni dal punto 

di vista della qualità nettamente peggiori rispetto a quelle che avevano al momento del prelievo alla fonte di 

alimentazione.  

Per di più, talvolta, può accadere che i consumi reali siano sottostimati, perché ad esempio, soprattutto nel 

campo delle irrigazioni, gli impianti esistenti sono spesso alimentati con prelievi diretti dai deflussi naturali 

ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ǾŜƴƎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀto. 

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƎǊŀƴŘŜ ŝΣ ŀƴŎƘŜΣ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ƛŘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

industriali, che dipendono dal tipo di industrie insediate. 

Tenuto conto di tutto quanto si è detto, nel Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo 

Vitale, per ciascuno degli usi potabile/civile, irriguo e industriale, sono stati presi in considerazione dati di 

consumo provenienti da fonti ufficiali. 

CŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛǎǘƛŎƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!utorità di Bacino  

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛǎǘƛŎƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

sono: Basento ς Camastra; Agri; Frida; Torbido ς Maratea; Pertusillo e Sinni. Alcuni dei suddetti schemi, pur 
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utilizzando acque prelevate nel territorio lucano, servono anche comuni esterni al territorio di competenza 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŜΣ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ŀƭǘǊƛ ŀŘŘǳŎƻƴƻ ŀ ŎƻƳǳƴƛ ƭǳŎŀƴƛ ŀŎǉǳŜ ǇǊŜƭŜǾŀǘŜ Řŀ ǊŜƎƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ƻ Řŀ 

ōŀŎƛƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ di Bacino della Basilicata.  

Si riportano di seguito le stime complessive dei fabbisogni potabili per residenti e fluttuanti per ognuno dei 

sopra menzionati schemi, ottenuta aggregando i dati dei singoli comuni. Essendo alcuni comuni alimentati 

da più schemi, è stata effettuata una suddivisione degli abitanti, dei posti letto e conseguentemente delle 

portate. 

1) Schema Basento ς Camastra 

Lo schema Basento ς Camastra serve la città di Potenza, oltre a 21 comuni della provincia di Potenza e 2 della 

provincia di Matera. Inoltre, lo stesso schema alimenta la zona industriale di Tito, integra le portate 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ !ǾƛƎƭƛŀƴƻΣ aŀǊǎƛŎƻ bǳƻǾƻΣ wǳƻǘƛ Ŝ tŀǘŜǊƴƻ όŦƻƴǘŜ tƛŀƴƻ 

ŘΩ!ƳōƛǘƻύΦ 

Il consumo annuo risulta pari a circa 1100 l/s cui corrispondono i due scenari di funzionamento dello schema 

di seguito. 

Figura 36. Scenari di funzionamento dello schema idrico Basento ς Camastra 

 
Fonte Piano Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 
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Tabella 7. Schema Basento ς Camastra. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione 
fluttuante  

 

Fonte dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

2) Schema Agri 

[ΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛ ǎŜǊǾŜ ф ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƻǘŜƴȊŀ ό{ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ ŘΩ!ƎǊƛΣ !ǊƳŜƴǘƻΣ /ƻǊƭŜǘƻ 

tŜǊǘƛŎŀǊŀΣ DǳŀǊŘƛŀ tŜǊǘƛŎŀǊŀΣ DŀƭƭƛŎŎƘƛƻΣ aƛǎǎŀƴŜƭƭƻΣ {ŀƴǘΩ!ǊŎŀƴƎŜƭƻΣ wƻŎŎŀƴƻǾŀ Ŝ {Ǉƛƴƻǎƻύ Ŝ м ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ 

provincia di Matera (Aliano). Lo schema alimenta anche alcune zone rurali, integra le fonti dei comuni di 

{ǘƛƎƭƛŀƴƻ Ŝ aƻƴǘŜƳǳǊǊƻ Ŝ ǊƛŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛΦ [ƻ ǎŎƘŜƳŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǳƴ 

fabbisogno idropotabile complessivo pari a 172,5 l/s. 
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Tabella 8. Schema Agri. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione fluttuante  

 
Fonte: dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

3) Schema Frida 

Lo schema del Frida alimenta 31 comuni della Basilicata, di cui 26 appartenenti alla provincia di Matera e 5 

alla provincia di Potenza, inoltre alimenta alcuni comuni della Calabria attraverso due diramazioni. Nella 

tabella successiva sono indicati sia i consumi relativi al 1998 sia i fabbisogni stimati.  

Considerando un minimo margine di approssimazione si può considerare per lo schema in questione un 

fabbisogno idropotabile complessivo pari a circa 600 l/s. 

Tabella 9. Schema Frida. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione fluttuante 

 
Fonte: dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

4) Schema Sinni 

Lo schema del Sinni serve i comuni di Rotondella, Policoro, Scanzano, e parte dei comuni di Nova Siri, Pisticci 

e Bernalda e presenta due diramazioni: una che alimenta la Puglia (Ginosa Marina) e una che alimenta alcuni 

ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƭŀōǊƛŀ όŦƻƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘΩ!ƳōƛǘƻύΦ {ƻƳƳŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 

ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ǇŀǊƛ ŀ мтоΣлн ƭκǎΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ massima teorica nel 

giorno di massima presenza turistica, pari a 137,45 l/s e le ulteriori erogazioni indicate in tabella sotto la voce 
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άŀƭǘǊƻέΣ ǇŀǊƛ ŀ мслΣлл ƭκǎΣ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊƛ ŀ птлΣпт ƭκǎΦ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ 

considerazione future ipotesi di sviluppo, oltre che della fascia costiera ionica, anche delle erogazioni verso 

la Puglia e la Calabria si può ipotizzare, in via prudenziale, un fabbisogno idropotabile complessivo per lo 

schema in questione pari a circa 500 ς 550 l/s. 

Tabella 10. Schema Sinni. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione fluttuante 

 
Fonte dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

5) Schema Pertusillo 

[ƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭ tŜǊǘǳǎƛƭƭƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ .ŜǊƴŀƭŘŀΣ aŀǘŜǊŀΣ 

Montescaglioso e Pisticci e la città di Matera. È stato, in tale ipotesi, stimato un fabbisogno complessivo pari 

ŀ тлуΣоф ƭκǎ όŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ 

di massimo consumo, pari a 591,07 l/s e della portata massima teorica nel giorno di massima presenza 

turistica, pari a 117,32 l/s) che risulta notevolmente superiore alla portata consegnata nel 1998 (314 l/s). 

[ΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘƻǾǳǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ aŀǘŜǊŀ ŎƘŜ ƛƴ parte usufruisce 

di altre fonti di approvvigionamento. 

Tabella 11. Schema Pertusillo. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione fluttuante  

 
Fonte dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

6) Schema Torbido ς Maratea. 

Lo schema Torbido ς Maratea ricade in gran parte nel bacino idrografico del fiume Noce e alimenta i comuni 

di Lagonegro, Latronico, Lauria, Maratea, Nemoli, Rivello e Trecchina. 

La stima dei fabbisogni potabili riportata nella tabella seguente conduce ad un valore complessivo di circa 

216,77 l/s (dato dalla somma della portata necessaria per garantire il ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ 

di massimo consumo, pari a 185,90 l/s e della portata massima teorica nel giorno di massima presenza 

turistica, pari a 30,87 l/s). 
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Tabella 12. Schema Torbido-Maratea. Fabbisogni futuri sia per la popolazione residente che per la popolazione 
fluttuante 

 
Fonte dati autorità di Bacino della Basilicata - Piano di Bacino Stralcio del Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale 

Di seguito si riporta uno schema riepilogativo in cui per ciascuno degli schemi idropotabili considerati è stata 

riportata la portata che si ritiene sufficiente per il soddisfacimento dei fabbisogni futuri: 

Tabella 13. Portata sufficiente per il soddisfacimento dei fabbisogni futuri per ciascuno degli schemi idropotabili 

Schema idropotabile Fabbisogno stimato (l/s) 

Basento - Camastra 1200 

Agri 175 

Frida 600 

Sinni 500-550 

Pertusillo 700 

Torbido - Maratea 220-250 

Fabbisogni per uso irriguo 

Secondo le statistiche ISTAT 2020, la Superficie Agricola Utilizzata (SAU), pari a 461.876 ha, occupa circa il 

53% del territorio regionale e il 77% della superficie agricola totale (SAT). La SAU lucana è investita per quasi 

il 60% a seminativi, per il 31,7% da prati e pascoli e per il restante 8,3% da colture legnose agrarie. (dati del 

тϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎǾƻƭǘƻ ǘǊŀ ƎŜƴƴŀƛƻ Ŝ ƭǳƎƭƛƻ нлнмΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ŀƎǊŀǊƛŀ 

2019-2020 pubblicati a giugno 2022). 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ agraria 2009-нлмлΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦ŜΣ ŝ ŀŎŎƻƳǳƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {!¦ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ 

a seminativi, scesa di 2,9 punti percentuali in Italia, di 7,4 punti nel complesso degli Stati mediterranei e di 

2,7 punti in media Ue. A questa tendenza si associa lΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {!¦ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǇǊŀǘƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ Ŝ 

pascoli e alle coltivazioni permanenti, crescita che in Italia (+18,5 punti percentuali) è stata molto più elevata 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ όҌоΣтύ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦Ŝ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎso degli Stati 

mediterranei (cfr. Tabella 14). 
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Tabella 14. Superficie Agricola Utilizzata in Italia ed nella UE 

 

La gestione del comparto irriguo è affidata nella Regione Basilicata al Consorzio di Bonifica della Basilicata, 

che è stato istituito con la Legge regionale n.1/2017 ed è subentrato ai disciolti Consorzi di Bonifica (Consorzio 

di Bonifica Bradano e Metaponto, Consorzio di Bonifica Vulture Alto Bradano e Consorzio di Bonifica Alta Val 

ŘΩ!ƎǊƛύΣ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŏon la medesima L.R. 1/2017. 

Il Consorzio di Bonifica copre la quasi totalità del territorio lucano (superficie totale 999.224 Ettari). Il numero 

totale di ditte consorziate è pari a 102.291. La superficie di operatività del Consorzio è, invece, pari a 210.393 

ettari. La superficie attrezzata servita da opere idrauliche/ di bonifica è paria 200.376 Ettari ed il numero di 

ditte interessate pari a 71.326. 

Il Consorzio di Bonifica gestisce, con riferimento alla sola superficie attrezzata dei territori regionali ricadenti 

nei consorzi di bonifica, su una superficie irrigata pari a circa 40.000 ettari, un volume di oltre 300 Mmc/annui 

di acqua ai fini irrigui, cioè pari a oltre 7300 mc/ha/anno di utilizzo. 

¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLb9! ŘŜƭ нллф ŦƻǘƻƎǊŀŦŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻne del territorio regionale che è sottoposto a 

ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛǊǊƛƎǳŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ άƴƻƴ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜέ ŘŜƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

soprattutto la superficie localizzata al di fuori del perimetro dei comprensori irrigui, cioè di unità territoriali 

fisico ς amministrative servite tutte o in parte da un sistema di opere irrigue, la cui gestione è affidata ai 

/ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƛǊǊƛƎǳŀ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

delle risorsŀ ƛŘǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ Řŀ ǇƻȊȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ 

spesso realizzati senza le autorizzazioni previste dalla legge ed in parte a piccole reti interaziendali, con 

accumulo della risorsa idrica in invasi privaǘƛΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƻ 

meno autorizzato. Lo studio INEA, effettua una stima dei volumi irrigui nelle aree consortili, comprensoriali 

ed extra comprensoriali. Secondo tale studio tale volume è stato stimato attraverso le variazioni della riserva 

idrica del suolo misurando (o stimando) le voci in entrata (apporti idrici al netto delle perdite) e quelli in uscita 

(evapotraspirazione delle colture).  

Attraverso un algoritmo in cui intervengono numerose variabili, si giunge alla definizione del fabbisogno 

irriguo netto stimato per la Regione Basilicata, che assomma a 186.027.000 mc/annuo per 49.120 ettari di 

aree irrigue regionali (cfr. tabella 15). 
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Tabella 15. Fabbisogno irriguo netto stimato per la Regione Basilicata- annualità 2009. 

 

Fonte: studio INEA 2009 

In sintesi, dunque, la Basilicata ha un fabbisogno idrico nel comparto irriguo inferiore al reale uso della risorsa, 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŎŀǘǘƛǾƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ǘŀƭŜ ƎŀǇ potrebbe essere superato intervenendo, 

ǎǳƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛǊǊƛƎǳŀΣ ǎǳƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƭ 

controllo degli effettivi volumi impiegati. 

Fabbisogni del comparto industriale 

Mentre le imprese artigiane si presentano diffuse su tutto il territorio regionale, la componente più 

propriamente industriale del sistema produttivo lucano è concentrata quasi esclusivamente nelle aree dei 

poli industriali, di cui numerosi comuni della Basilicata sono dotati. 

Interpreti delle esigenze di servizi e infrastrutture, per quanto riguarda i consumi idrici, sono i Consorzi 

Industriali delle due città capoluogo di provincia, Potenza e Matera, che nel tempo hanno fornito i dati 

riepilogativi. 

Il consumo idrico di maggiore entità ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƻǘŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ aŜƭŦƛ 

όǉǳŀǎƛ п Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƳŎκŀƴƴƻύΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ CL!¢-SATA e relativo indotto. Il fabbisogno di 

questa area viene soddisfatto dal Consorzio di Bonifica Vulture-Alto Bradano attraverso le derivazioni della 

ǘǊŀǾŜǊǎŀ {ŀƴǘŀ ±ŜƴŜǊŜΣ ǎǳƭ ŦƛǳƳŜ hŦŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

Bacino della Basilicata. 

Lƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aŀǘŜǊŀΣ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!{L Řƛ aŀǘŜǊŀ ŜǎǇǊƛƳŜ  ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƛŘǊƛŎƻ industriale unicamente per 

ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ .ŀǎŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ όLŜǎŎŜΣ [ŀ aŀǊǘŜƭƭŀΣ LǊǎƛƴŀ Ŝ tƻƭƛŎƻǊƻύ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǇƛǴ 

contenuta, è soddisfatta dagli acquedotti potabili. 

[ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ integrato in Basilicata 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ !Ƴōƛǘƻ 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ hǘǘƛƳŀƭŜ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!¢h 

sono svolte da EGRIB (Ente di Governo per i rifiuti e le risorse idriche della Basilicata), ente pubblico non 

economico dotato di personalità giuridica e di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale e 

contabile, rappresentativo dei comuni.  

[Ω9DwL. ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ у ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ƴΦмΣ ŎƘŜ ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

governo: 



 PROGRAMMA REGIONALE FESR/ FSE+ 2021-2027 

Rapporto Ambientale  

  

- 79 - 

- della risorsa acqua e funzioni di coordinamento, alta vigilanza e indirizzo rispetto alle politiche di 

competenza regionale in materia di acqua; 

- del Servizio Idrico Integrato della Basilicata, subentrando e svolgendo le funzioni già svolte dalla 

/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ LƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ LŘǊƛŎŀΣ ƎƛŁ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 

legge regionale 23 dicembre 1996, n. 63 e ss.mm.ii., olǘǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΤ 

- della Gestione Integrata dei Rifiuti, subentrando e svolgendo le funzioni già svolte dalla Conferenza 

Interistituzionale di Gestione dei Rifiuti, già AuǘƻǊƛǘŁ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ wƛŦƛǳǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ н 

ŦŜōōǊŀƛƻ нллмΣ ƴΦ с Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ 

2006, n. 152 e ss.mm. ii. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ǾƛƎŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ мл ƭǳƎƭƛƻ нлмо Řŀƭ /ƻƳƳissario della Conferenza Interistituzionale 

LŘǊƛŎŀΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!¢h .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9DwL.Φ [ΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 

del Piano è 2013 ς 2032. 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢h .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ è affidata unicamente ad Acquedotto 

Lucano S.p.A., società a capitale interamente pubblico detenuto dalla Regione Basilicata e dai 119 comuni 

ƭǳŎŀƴƛΦ [ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ол ŀƴƴƛΣ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ 

ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ƴΦ мф ŘŜƭ о ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллнΦ  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ нлмо-2032 ha previsto, inoltre, che, dal primo gennaio 2013, la grande adduzione fosse 

esclusa dal perimetro di attività di Acquedotto Lucano S.p.A., cƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ [ǳŎŀƴƛŀ Ŝ LǊǇƛƴƛŀ ό9ΦLΦtΦ[ΦLΦύΦ  

[ŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ŝ ǊƛōŀŘƛǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ !w9w!Σ Ŏhe, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтн ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκнллсΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ 

!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ [ǳŎŀƴƻ ŎƻƳŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ   

Sotto il profilo specifico della qualità, ARERA, con delibera 27 dicembre 2017, n. 917/2017/R/idr e relativi 

allegati ha introdotto un sistema di indicatori composto da: 

- prerequisiti, condizioni qualitative minime che i gestori devono raggiungere ai fini della valutazione 

del loro livello tecnico;  

- standard generali di qualità, ovvero riferiti al complesso delle prestazioni da garantire agli utenti 

finali.  

In data 30 aprile 2022 si è conclusa la seconda rilevazione specificatamente dedicata alla raccolta dei 

principali dati sugli aspetti infrastrutturali e sulla qualità tecnica del servizio idrico integrato, con riferimento 

agli anni 2020 e 20211 , come prospettato dalla delibera 15 marzo 2022, 107/2022/R/idr. 
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Figura 37. Indicatori di qualità tecnica 

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - Dashboard MONITOR ς IDRICO 2020 

In funzione del livello di partenza di ciascun macro-indicatore, ARERA attribuisce a ciascuna gestione la classe 

di appartenenza a cui è associato un obiettivo di miglioramento o mantenimento di qualità tecnica che il 

gestore è tenuto a conseguire. 

La tabella che segue riporta:  

- i valori assunti dai macro-indicatori di qualità tecnica 1, suddivisi per segmento di servizio;  

- la classe di appartenenza (indentificata con una lettera dalla A alla E) e il relativo obiettivo.  

Tabella 16.  - Valori assunti dai macro-indicatori di qualità tecnica e classe di appartenenza. 

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - MONITOR ς IDRICO 2020. 1 M1a - Perdite idriche lineari; M1b - Perdite idriche percentuali; M2 - 
Interruzioni di servizio; M3a - Incidenza delle ordinanze di non potabilità; M3b ς Tasso campioni non conformi; M3c ςTasso di 
paramenti non conformi; M4a - Frequenza allagamenti; M5 - Smaltimento fanghi in discarica; M6 - Tasso di superamento dei limiti 
nei campioni di acqua reflua scaricata.   
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Come si può notare, per Acquedotto Lucano S.p.A., vengono fissati standard di miglioramento per tutti i valori 

degli indicatori di qualità tecnica. 

Figura 38. Principali tipologie di interventi infrastrutturali programmate per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
tecnica posti da ARERA  

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - Dashboard MONITOR ς IDRICO 2020 

[ΩƛƴŦǊŀǎǘrutturazione idrica regionale - investimenti programmati e attuati con le diverse fonti di 

finanziamento. 

In Italia, nel decennio 2010-2020, sono stati attivati 49.127 interventi di cui meno della metà (il 41,88%) 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлнмΣ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ aϵ пмΣот Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ 

chiusura degli stessi rispetto alla spesa programmata del 17,44%. La Basilicata risulta al di sotto della media 

nazionale sia per la percentuale degli interventi conclusi rispetto a quelli programmati (38,34%) che rispetto 

alla spesa effettuata (12,04% del valore complessivo degli interventi). 

Figura 39 - Distribuzione interventi su scala nazionale. Dati 2010-2020 

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - Dashboard MONITOR ς IDRICO 2020 
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Si riportano inoltre i dati inerenti gli investimenti finanziati dalle politiche di coesione, che mostrano un trend 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ нлмл-2020. Su 157 interventi programmati, infatti 

72 risultano conclusi (45,85%) con il 17,98% di spesa inerente interventi conclusi a fronte di importi 

programmati pari a ciǊŎŀ aϵ нуфΣсуΦ 

tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻκǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƻƎƴŀǊƛƻ Ŝ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻ 

(complessivamente il 56,05% degli interventi programmati e il 43,81% degli investimenti previsti per il 

servizio idrico integrato). 

I tempi di realizzazione degli interventi risultano perfettamente coerenti con la media italiana (4 anni). 

Figura 40. Interventi e valore complessivo degli interventi ς Programmazione 2007-2013 e 2014-2020 (Luglio 2020) 

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - Dashboard MONITOR ς IDRICO 2020 
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Figura 41. Numero e valore degli interventi per categoria (%) 

 

Fonte: ReOpen SpA- Invitalia - MONITOR ς IDRICO 2020 

Figura 42. Tempi di realizzazione 
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FOCUS: Lo stato delle procedure di infrazione in materia di depurazione e gli investimenti nella 

programmazione regionale 2014-2020. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ 

prescrizioni, i parametri ed i valori di emissione dei reflui nei corpi idrici ricettori riportati nel D.lgs 152/06 e 

s.m.i. e nella Direttiva 91/271/CEE. 

Il rispetto dei limiti previsti dagli allegati al D.lgs. 152/06 e s.m.i. garantisce un efficiente grado di depurazione 

dei reflui prima della loro immissione nei corpi idrici ricettori. La direttiva comunitaria su menzionata, oltre 

alla valutazione dellΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƛΣ Ǿŀƭǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 

raggiunge gli impianti di depurazione. Il mancato rispetto dei limiti imposti nella direttiva 91/271/CEE 

ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊŜŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǊƛǎƻƭǘƻΣ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 

una procedura di infrazione.  

La regione Basilicata è stata interessata dalla Procedura di infrazione 2059/2014 (ex EU Pilot 1976/11/ENVI) 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ŜƳŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нруΣ ŎƻƳƳŀ 

primo, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, la non conformità agli articoli 3, 4 e 5 della 

Direttiva 91/271/CEE per n. 40 agglomerati. 

In risposta a tale parere motivato complementare, la regione ha pertanto fatto pervenire alla Commissione 

9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΥ 

- La nota prot. n. 115714 del 13 luglio 2017 accompagnata da una tabella di sintesi contenente dati 

relativi a ciascuno dei 40 diversi agglomerati situati in Basilicata in relazione ai quali la Commissione 

ha addebitato degli inadempimenti, unitamente ad una relazione tecnica sullo stato dei singoli 

agglomerati, una tabella riepilogativa degli interventi intrapresi o programmati in vista del 

raggiungimento della conformità per tali agglomerati ed altri 15 allegati,  

- La nota n.PEC/23AC del 31 luglio 2018, accompagnata da una nuova tabella di sintesi contenente dati 

aggiornati sui suddetti agglomerati, una relazione sullo stato degli agglomerati unitamente ad altri 

23 allegati; 

- Le note PEC del 28 ottobre 2019 e 5 novembre 2019 con dati di sintesi strutturati secondo una Tabella 

Excel ed ulteriori allegati ed elementi informativi per gli agglomerati oggetto di contestazione. 

Alla luce di tali informazioni fornite la Commissione Europea ha ritenuto di dover giungere alla conclusione 

che, alla data di scadenza del termine impartito nel parere motivato complementare, gli obblighi di 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǳǊōŀƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фмκнтм ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ 

adempiuti in relazione non più agli iniziali 40 agglomerati oggetto di precontenzioso ma a soli 19 agglomerati. 

±ƛ ŝ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /hb¢whwL/hw{h ŘŜƭ Dh±9wbh 59[[! w9t¦..[L/! L¢![L!b! 

CONTRO la Commissione Europea nella causa C- 668/19 ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нру ¢C¦9 ǇŜǊ 

i succitati 19 agglomerati, la regione Basilicata ha presentato una ulteriore informativa al Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛΥ 

- Montescaglioso: 
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Dal punto 63 del Ricorso si evince che άDƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘǊŜƴŀƴǘŜ in area 

ǎŜƴǎƛōƛƭŜέ Ŝ άƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀŘ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻέ 

A riguardo si è informata la CE che l'agglomerato di Montescaglioso risulta in Bacino drenante in area 

sensibile solo per mero errore materiale di trascrizione. Infatti, dalla visione del Piano di Tutela adottato con 

DGR 1888/2008 l'agglomerato e gli scarichi dei suoi due impianti, risultano in NA (Area non Sensibile); 

Oppido Lucano 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ср ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ άƭΩagglomerato di Oppido Lucano genera un carico inquinante di 4.000 

a.e. di cui il 98% è raccolto in una rete fognaria e convogliato verso due impianti in grado di effettuare un 

trattamento secondario e il 2% è gestito mediante sistemi individualiέΦ 

A dimostǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ŎƘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ άalla data di riferimento tutte le acque 

ǊŜŦƭǳŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦƻƎƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀŘ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜέ sono stati allegati i campƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ 

2018, i cui esiti sono riportati in apposite tabelle; 

Stigliano 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ сс ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ άƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ {ǘƛƎƭƛŀƴƻ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ Řƛ сΦллл ŀΦŜΦ 

di cui il 99% è raccolto in una rete fognaria e convogliato verso due impianti in grado di effettuare un 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ŝ ƭΩм҈ ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

ǉǳŜǎǘΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǇǊŜƭŜǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳpianto di trattamentoέΦ 

Per questo agglomerato, al fine di dimostrarne il corretto funzionamento, sono stati allegati i campionamenti 

eseguiti nel corso del 2018, che, seppur conformi, non coprono però un periodo sufficientemente 

rappresentativo di monitorŀƎƎƛƻ Ƴŀ ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛΣ Ŧŀƴƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ 

possa considerarsi comunque in raggiunta conformità strutturale. 

Grassano 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ terziario 

agli impianti di depurazione ricadenti nelle aree sensibili individuate dal Piano di tutela della Regione 

Basilicata - 1 stralcio - нϲ [ƻǘǘƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǊŀǎǎŀƴƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ŜȄ 5t/a ŘŜƭ мсΦмлΦнлмрΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

dell'art. 7, comma 7 del Dl 133/2014, finanziato con fondi FSC 2007-2013 Cipe 60/2012, ha consentito la 

risoluzione delle problematiche contestate. 

I lavori sono stati ultimati in data 28/12/2018 e collaudati in data 15/07/2019, come riportato nel Certificato 

di regolare esecuzione allegato, ed è entrato in funzione il 31/07/2019 e, come comunicato da l Gestore 

Acquedotto Lucano S.p.A. 

Di seguito si riporta la tabella esplicativa: 
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Tabella 17. Dati di sintesi agglomerati coinvolti nella procedura di infrazione 2059/2014 (ex EU Pilot 1976/11/ENVI) 

SCHEDA DI SINTESI 

REGIONE BASILICATA 

NUMERO AGGLOMERATI IN CONTENZIOSO   19 

SITUAZIONE OTTOBRE 2019 

b¦a9wh 5L !DD[ha9w!¢L bhb tL¦Ω 
INTERESSATI DALLA PROCEDURA 

1 

Montescaglioso 

NUMERO AGGLOMERATI CONFORMI  1 

Oppido Lucano 

NUMERO AGGLOMERATI CON RAGGIUNTA 
/hbChwaL¢!Ω {¢w¦¢¢¦w![9 

2 

(Stigliano, Grassano) 

NUMERO AGGLOMERATI NON CONFORMI 15 

(Acerenza, Atella, Barile, Bella, Chiaromonte, 
Genzano di Lucania, Irsina, Matera, 
Pescopagano, Pietragalla, Pisticci, Pomarico, 
Rionero in Vulture., Salandra, Tricarico) 

Nel contempo tuttavia la Regione Basilicata ha comunque provveduto a finanziare un pacchetto di interventi 

riguardante tutti e 40 gli agglomerati originariamente sottoposti a procedura, come sinteticamente riportato 

ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǎŎƘŜƳŀ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

finanziamento. 

Tabella 18. Dati di sintesi sugli interventi programmati negli agglomerati coinvolti nella procedura di infrazione 
2059/2014 (ex EU Pilot 1976/11/ENVI) 

PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO N. INTERVENTI IMPORTO 

!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ άwƛǎƻǊǎŜ 

LŘǊƛŎƘŜέ 
8 interventi ооΣсс aϵ 

Piano per il Sud (Delibera CIPE n. 

60/2012) 
7 interventi мфΣн aϵ 

Obiettivi di servizio (Delibera CIPE n. 

79/2012) 
1 intervento мΣп aϵ 

PO FESR Basilicata 2014-2020 20 interventi ооΣут aϵ 

FSC 2014-2020 4 interventi нΣрр aϵ 

PON AMBIENTE 2014-2020 9 interventi мпΣту aϵ 

INDICATORI CONTESTO 

Si riportano di seguito i principali indicatori utilizzati per la descrizione del contesto da monitorare durante 

la fase di attuazione del Piano. 
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Indicatori 
Valore 

Basilicata 
Valore Italia Anno 

Condizione 
Attuale 

Fonte 

T
e

m
a

ti
s
m

o
: 

Q
u

a
lit

à
 a

m
b

ie
n

ta
le

 d
e
lle

 r
is

o
rs

e
 id

ri
ch

e
 

Conformità acque dolci 
per uso potabile 

- - 2022* Positiva 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Conformità acque di 
balneazione 

- - 2022**  

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Conformità acque dolci 
per la vita dei pesci 

- - 
2022 
***  

 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Superamento degli 
standard di qualità 
ambientale fluviale 

- - 2022 Positiva 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Superamento degli 
standard di qualità 
ambientale lacustre 

- - 2022 Positiva 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Campionamenti per 
contaminanti acqua ς 

strategia marina 
- - 2022 Positiva 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 
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Depuratori - conformità 
acque di scarico urbano 

- - 2022 
Criticità 
elevata 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 

Depuratori - conformità 
acque di scarico 

industriale 
- - 2022 Positiva 

ARPAB 
(Rapporto 

trimestrale dei 
dati ambientali ς  
Aggiornamento 

al Periodo  
Gennaio Marzo 

2022) 
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Perdite di acqua nei 
sistemi pubblici di 
distribuzione per 

ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
idrico 

52,4% 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
immessa in 

rete 

41,2% 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
immessa in 

rete 

2020 
Criticità 
elevata 

Autorità di 
Regolazione per 
Energia, Reti ed 

Ambiente - 
ARERA 

ϝ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŀǎƛΦ Lƭ Ǝiudizio di 
conformità a cui fa ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛΣ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛΣ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 
conformità delle acque di invaso per uso potabile viene valutata compiutamente solo dopo il completamento del numero minimo di 
campionamenti da effettuarsi in un anno. 
ϝϝ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ōŀƭƴŜŀȊione 
in quanto il monitoraggio sulle acque di balneazione è una attività stagionale (periodo compreso tra il 1° maggio ed il 30 settembre).  
ϝϝϝ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƳa 
valutazione della conformità. La conformità delle acque dolci per la vita dei pesci viene valutata compiutamente solo dopo il 
completamento del numero minimo di campionamenti da effettuarsi in un anno. 

ANALISI SWOT  

Di seguito si riporta la SWOT elaborata per la componente Risorse Idriche. 

PUNTI DI FORZA 

- Elevata disponibilità idrica.  

- Disponibilità di acque di naturale pregio nel settore montano. 

- Buona percentuale di corpi idrici in stato chimico buono. 

- /ƻǎǇƛŎǳƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

agglomerati e del loro sistema fognario - depurativo alla Direttiva EU 91/271/CEE.  

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- Disegno eccessivamente articolato delle competenze in materia di gestione della risorsa idrica. 

- Presenza di un assetto idrogeologico fragile. 

- Incidenza sulla naturale disponibilità di risorse idriche (superficiali e sotterranee) delle variazioni nel 

regime di piogge e precipitazioni nevose (fenomeno siccità).  

- bŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƛǎure del fenomeno delle 

siccità. 

- Scarsa manutenzione idraulica, con conseguenti problemi di ridotta circolazione delle acque. 
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- Difficoltà di monitoraggio della gestione della risorsa idrica nei territori esterni ai Consorzi o nelle 

zone di ampia diffusione di attingimenti privati (pozzi). 

RISCHI 

- Riduzione delle portate estive per effetto dei cambiamenti climatici e conseguente peggioramento 

della qualità ambientale.  

- Deficit idrico e difficoltà di mantenimento del deflusso ecologico (DMV).  

- Eutrofizzazione e contaminazione da inquinanti emergenti. 

- Impatto sulla biodiversità.  

htthw¢¦bL¢!Ω 

- Razionalizzazione competenze per la gestione della risorsa idrica. 

- Maggiore attenzione alle sostanze pericolose impiegate nei processi produttivi con scarichi insistenti 

in fognatura/corpi idrici superficiali con obiettivo di riduzione o eliminazione per quanto riguarda 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜΦ  

- Avvio di accordi di programma per un maggiore e controllato riutilizzo di acque reflue per uso irriguo 

e/o ambientale.  

5.2.4 Suolo e rischi naturali 

Nella presente sezione sono descritte le principali dinamiche attive sul territorio che possono costituire 

rischio per la popolazione residente. Alcune di queste sono particolarmente esposte al fenomeno dei 

cambiamenti climatici che contribuiscono ad incrementare i fattori di rischio naturale e antropogenico del 

territorio.  

Consumo e uso di suolo  

Il consumo di suolo è un processo associato alla perdita di una risorsa ambientale fondamentale, limitata e 

ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƻ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭŜ 

con una copertura artificiale. È un fenomeno legato alle dinamiche insediative e infrastrutturali ed è 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ Ŝ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ 

ŀƭƭŀ ŘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ŜƴǘǊƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Tabella 19. Indicatori di consumo di suolo. (Anno 2020) 

 
Suolo 

consumato 
2020 (ha) 

Altre 
coperture non 
considerate e 

aree con 
superficie 
<1.000 m2 

(km2) 

Suolo 
consumato 
2020 (%) 

Altre 
coperture non 
considerate e 

aree con 
superficie 

<1.000 m2 (%) 

Consumo di 
suolo netto 
2019-2020 

(ha) 

Consumo di 
suolo netto 

2019-2020 (%) 

Densità 
consumo di 
suolo netto 
2019-2020 

(m2/ha) 

Basilicata 31.600 24,00 3,16 0,01 83,39 0,26 0,80 

Italia 2.143.209 1.370 7,11 0,45 5.174,71 0,24 1,72 

Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  
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Nel 2020 in provincia di Potenza il suolo consumato è stato di 22.433 ha pari al 3,43 %. In provincia di Matera 

il consumo di suolo è stato di 9.168 ha pari al 2,66%. Tra il 2019 e il 2020 vi è stato un incremento di suolo 

consumato in entrambe le provincie (+44 ha pari al 0,19% del suolo consumato pari a 1,22 m2/Ab anno per 

la provincia di Potenza e + 40 ha pari al +0,44% e 2,04 m2/Ab anno per la provincia di Matera). Matera è stato 

il comune che ha consumato più suolo in Basilicata nel 2020 (+2.185 ha) poi Potenza (+1.869 ha) e Melfi 

(+1.759 ha). 

Figura 43. Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (% 2020). In rosso la percentuale nazionale 

 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  

¦ƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ 

ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƻƭƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎǎŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ 

tipica di alcune regioni. La Basilicata presenta il secondo valore (571 m2/ab) più alto dopo quello del Molise 

(576 m2/ab) oltre 200 m2 in più rispetto al valore nazionale (359 m2/ab). Le regioni più densamente popolate, 

Lazio, Campania, Liguria e Lombardia presentano i valori più bassi e al di sotto del valore nazionale. 

Limitandosi alla crescita annuale nel periodo 2019-2020, la Basilicata presenta un valore quasi il doppio del 

dato nazionale sul consumo di suolo pro capite (0,87 m2/ab).  

Figura 44. Suolo consumato pro capite nel 2020 in metri quadrati per abitante e per ripartizione geografica 

 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  
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[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ ŘŜŎǊŜǎŎita della 

popolazione, regioni con valori alti di consumo di suolo e decrescita demografica restituiscono i valori 

(negativi) relativi alla minore sostenibilità. Valore negativo è sintomo di consumi di suolo elevati a fronte di 

decrescite della popolazione. Valori positivi si registrano solamente dove gli abitanti residenti sono in 

aumento. In Basilicata il valore (-156 m2/ab) è sotto il valore medio nazione (-295 m2/ab). 

Il Ratio of land consumption rate to population growth rate2 ovvero la relazione tra il tasso del consumo di 

suolo e quello demografico indica situazioni di significativo sbilanciamento tra consumo e popolazione; 

obiettivo ottimale è assicurare che il consumo di suolo non superi la crescita demografica. 

Tabella 20. Consumo di suolo e andamenti demografici regionali (Anno 2020) 

 
Suolo consumato 
pro capite 2019 

(m2/ab) 

Suolo consumato 
pro capite 2020 

(m2/ab) 

Consumo di suolo 
pro capite 2019-

2020 (m2/ab) 

Consumo di suolo 
marginale 2019-

2020 (m2/ab) 

Ratio of land 
consumption rate 

to population 
growth rate 

Basilicata 564 571 1,51 -156 -0,28 

Italia 357 359 0,87 -295 -0,83 

Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ le cause e gli effetti 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ L{t! ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛƻǘƛŎƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƛƴ 

tutte le regioni italiane; in Basilicata si registra il massimo di incremento pari al +3,00% tra 2012 e il 2020, 

mentre il valore Italia si attesta attorno al +2,13%. 

Tabella 21. Variazione percentuale della copertura del suolo (2012-2020)  

 Superfici 
artificiali 

Abiotico 
naturale 

Vegetazion
e arborea 

Vegetazione 
arbustiva 

Vegetazione 
erbacea 

Corpi 
idrici 

Ghiacci e 
nevi 

Zone 
umide 

Basilicata 3,00 1,03 -0,01 0,16 -0,22 0,3 - 7,82 

Italia 2,13 -0,01 -0,01 -0,11 -0,3 -0,14 -0,74 0,63 

Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Al 2020 il territorio nazionale è occupato principalmente da aree agricole (che coprono il 46% del territorio) 

e da aree naturali (48%), mentre le aree urbane costituiscono circa il 6% del totale. In Basilicata le aree quelle 

agricole (52%) superano di poco quelle naturali (47%) mentre quelle urbane (2%) sono molto sotto il valore 

nazionale. 

 

                                                           

2 tŜǊ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƻ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛΤ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǳƴƻ dei 
due aǳƳŜƴǘŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΦ {Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ л Ŝ м ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ Ǿŀriazione 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ŝ л ƴƻƴ ǾŀǊƛŀ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ м ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎuolo è maggiore 
del tasso di variazione della popolazione, se è infinito la popolazione non varia ma il consumato sì. 
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Figura 45. Suolo consumato pro capite nel 2020 in metri quadrati per abitante e per ripartizione geografica 

 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Tabella 22. Distribuzione delle classi di uso del suolo per il 2012 e il 2020 e variazione 2012-2020, espressi in ettari 

 Urbano 

 2012 2020 2012-2020 Var. % 2012-2020 

Basilicata 15.092 15.748 656 4,3% 

Italia 1.588.290 1.652.438 64.148 4,0% 

 Agricolo 

Basilicata 2012 2020 2012-2020 Var. % 2012-2020 

Italia 518.137 515.432 -2.705 -0,5% 

 13.904.955 13.867.425 -37.530 -0,3% 

 Naturale 

 2012 2020 2012-2020 Var. % 2012-2020 

Basilicata 466.014 468.063 2.049 0,4% 

Italia 14.646.739 14.620.120 -26.619 -0,2% 

Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Tra il 2012 e il 2020 in Basilicata come in Italia il suolo urbanizzato si è incrementato del 4,3% in linea con 

quello nazionale, mentre quello agricolo si è ridotto dello 0,5% mentre quello naturale si incrementato dello 

0,4% in controtendenza rispetto al dato Italia. 

Rischio Idrogeologico 

Gli indicatori di misurazione del rischio idrogeologico (in termini di abitanti per km2 esposti a rischio frane e 

ŀƭƭǳǾƛƻƴƛύ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛma rilevazione una dinamica evolutiva significativa.  

!ƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƪƳ2 residenti nella Regione esposti a rischio frane è pari a 4,0 contro 

il valore Italia pari a 4,3, valore inferiore anche a quello del Mezzogiorno pari a 5,3. Tra il 2017 e il 2020 vi è 
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stato però un incremento del 20% del rischio in Basilicata, mentre è rimasto pressoché stabile in Italia. Va 

però evidenziato che il rischio è molto più sensibile in provincia di Potenza dove 8,19 abitanti/Km2 sono 

esposti a frane contro i 2,58 Abitanti/Km2 della provincia di Matera. 

tƻŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

idro-geomorfologica della regione e per la struttura degli insediamenti abitativi, risulta essere al 2020 pari a 

0,61 abitanti su Km2 contro il 22,57 del valore Italia, fermo restando che nel periodo 2017-2020 la 

popolazione esposta si è quasi raddoppiata. Ovviamente il valore del rischio in provincia di Matera è circa il 

doppio di quello rilevato in provincia di Potenza (1,20 ab/kmq contro 0,51 ab/kmq) e comunque di molto 

inferiori ai valori Italia e mezzogiorno. 

Tabella 23. Indicatori rischio idrogeologico  

 

Popolazione esposta a rischio frane 
(Abitanti per km2 esposti a rischio 

frane) 

Popolazione esposta a rischio alluvione 
(Abitanti per km2 esposti a rischio alluvione) 

2015 2017 2020 2015 2017 2020 

Basilicata 3,4 3,3 4,0 0,36 0,37 0,61 

Mezzogiorno 5,0 5,3 5,3 5,33 5,34 8,42 

Italia 4,1 4,2 4,3 19,61 20,47 22,57 

Fonte: Istat 

L ŦŀǘǘƻǊƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ōǊŜǾƛ Ŝ ƛƴǘŜƴǎŜΣ ǉǳŜƭƭŜ 

persistenti e i terremoti. I cambiamenti climatici in atto stanno determinando, alle nostre latitudini, un 

aumento della frequenza degli eventi pluviometrici intensi, e come conseguenza un aumento della frequenza 

delle frane superficiali e delle colate detritiche (Gariano & Guzzetti, 2016). Negli ultimi decenni i fattori 

antropici, quali tagli stradali, scavi, sovraccarichi dovuti ad edifici o rilevati, hanno assunto un ruolo sempre 

più determinante tra le cause predisponenti delle frane. 

Sono definiti eventi franosi principali quelli che causano morti, feriti, evacuati e danni a edifici, beni culturali 

e infrastrutture lineari di comunicazione primarie e reti di servizi. Un evento franoso principale può riferirsi 

a una o più frane innescatesi in una determinata area, in un determinato intervallo di tempo (generalmente 

nelle 24 ore) e causate dallo stesso fattore innescante.  

Un quadrƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁΣ ǇŀǊƛ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŦǊŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜΣ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳ ƳŀƎƭƛŀ Řƛ ƭŀǘƻ м ƪƳ όLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛƴ 

Italia (Progetto IFFI) - Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischi ς Edizione 2021).  

[Ŝ ŦǊŀƴŜ ŎŜƴǎƛǘŜ ƴŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ снрΦллл Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 

quasi 24.000 km2, pari al 7,9% del territorio nazionale. 
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Figura 46. Indice di franosità ed eventi franosi per provincia 2010-2020 

LƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ όŀǊŜŀ ƛƴ ŦǊŀƴŀ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ LCCL 
/area cella × 100) su maglia di lato 1 km 

Eventi franosi principali per provincia nel periodo 2010-2020 

Fonte: ISPRA - ISPRA ς ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 

Il 19,4% del territorio della Basilicata è interessato a pericolosità da frana in linea con il valore Italia. Se il 

valore di complessivo di pericolosità è rimasto pressoché stabile tra il 2017 e 2020, invece nel triennio vi è 

ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ фл YƳǉΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭǳŎŀƴƻΣ ŎƘŜ ŝ ŎŜƴǎƛǘƻ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŦǊŀƴŀ Ƴƻƭǘƻ 

elevata. 

Tabella 24. Aree a pericolosità da frana PAIς Mosaicatura 2017 e 2020-2021 

    Area a pericolosità frana 

Aree a 
pericolosità da 
Frana elevata e 
molto elevata 

(P4+P3) 

Aree a pericolosità 
da Frana 

(P1+P2+P3+P4) 

  Mosaicatura 
Area 

Regione 

P4 - 
Molto 
Elevata 

P3 - 
Elevata 

P2 -
Media 

P1 - 
Moderata 

Aree di 
Attenzione 

Kmq % Kmq % 

Basilicata 
Anno 2017 10.073 178,1 333,6 548,3 212,3 679,1 511,7 5,1 1.951,40 19,4 

Anno 2020-2021 10.073 268,1 334,2 549,8 212,3 592,1 602,3 6,0 1.956,50 19,4 

Italia 
Anno 2017 302.066 9.153 16.257 13.836 13.953 6.782 25410 8,4 59.981 19,9 

Anno 2020-2021 302.066 9.495 16.891 14551 12556 6988 26386 8,7 60.481 20,0 

NOTA: Le aree a pericolosità da frana includono, oltre alle frane già verificatesi, anche le zone di possibile evoluzione dei fenomeni e 
le zone potenzialmente suscettibili a nuovi fenomeni franosi. La mosaicatura delle aree a pericolosità da frana è stata effettuata 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ƭŜƎŜƴŘŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ р Ŏƭŀǎǎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ tпΣ ŜƭŜǾŀǘŀ tоΣ media P2, 
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moderata P1 e aree di attenzione AA. Fonte: ISPRA - Annuario dati ambientali edizione 2018 e Dissesto idrogeologico in Italia: 
pericolosità e indicatori di rischi ς Edizione 2021 

La figura successiva mostra la mappatura della pericolosità per regione. Complessivamente la Basilicata 

ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŦǊŀƴŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ con le altre regioni al netto 

Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻǊǎŀƭŜ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

Figura 47. Indice di franosità ed eventi franosi per provincia 2010-2020 

 
Fonte: ISPRA ς ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 

Tra le due province lucane, quella di Potenza ha una maggiore propensione al rischio frana rispetto a quella 

di Matera. In tabella successiva sono riportati valori di pericolosità per le due province. 

Tabella 25. Aree a pericolosità da frana PAI su base provinciale ςMosaicatura 2020-2021 

  Area a pericolosità frana 

Aree a 
pericolosità da 
Frana elevata e 
molto elevata 

(P4+P3) 

Aree a pericolosità 
da Frana 

(P1+P2+P3+P4) 

Provincia Mosaicatura 
Area 

Regione 

P4 - 
Molto 
Elevata 

P3 - 
Elevata 

P2 -
Media 

P1 - 
Moderata 

Aree di 
Attenzione 

Kmq % Kmq % 

Potenza Anno 2020-2021 6.594 220,9 247,1 282 136,7 592,1 468 7,1% 1.478,80 22,4% 

Matera Anno 2020-2021 3.479 47,2 87,2 267,8 75,6 0 134,4 3,9% 477,80 13,7% 

Fonte: ISPRA ς ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 
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Nella tabella successiva sono riportate le estensioni, espresse in km2 e in termini percentuali rispetto alla 

superficie regionale, delle aree potenzialmente allagabili con riferimento ai tre scenari di pericolosità.  

Le aree a pericolosità idraulica molto elevata (HPH) in Basilicata sono passate dal 2,1% al 2020 tra il 2017 e il 

нлнлΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜΥ ǎƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀƭ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ пΣм ҈ ŘŜƭ нлмт ŀƭ рΣп҈ ŘŜƭ 

territorio esposto nel 2020. Quelle a pericolosità media (MPH) sono il 3,5% contro il 10% del valore Italia. 

Infine, le aree a scarsa probabilità o legati a scenari di eventi estremi sono 3,8% in Basilicata contro il 14% del 

valore Italia 

Tabella 26. Valori di superficie allagabile per i diversi scenari di probabilità di alluvione espressi in termini assoluti (km2) 
Ŝ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ό҈ύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘƻǘŀƭŜΦ aƻǎŀƛŎŀǘǳǊŀ L{tw!Σ нлмт Ŝ нлнл 

 Mosaicatura 
Area 
[Km2] 

HPH MPH LPH 

Area 
[Km2] 

% 
Area 
[Km2] 

% 
Area 
[Km2] 

% 

Basilicata 
2017 

10.073 
216 2,1 277 2,7 295 2,9 

2020 264 2,6 349 3,5 379 3,8 

Italia 
2017 

302.066 
12.405 4,1 25.398 8,4 32.961 10,9 

2020 16.224 5,4 30.196 10,0 42.376 14,0 

Nota: HPH con tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (elevata probabilità o alluvioni frequenti); MPH con tempo di ritorno fra 100 e 200 
anni (probabilità media o alluvioni poco frequenti); LPH tempi di ritorno superiori a 200 anni (scarsa probabilità o scenari di eventi 
estremi) (ex D.Lgs. 49/2010 (recepimento della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE). Fonte: ISPRA - Annuario dati ambientali edizione 
нлму Ŝ ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 

La figura successiva mostra la percentuale di territorio allagabile per regione e per i tre scenari; come si evince 

i valori della Basilicata sono al di sotto dei valori medi nazionali. 

Figura 48. Percentuale di territorio regionale interessato da aree allagabili per i tre scenari di probabilità di alluvione e 
valori calcolati a scala nazionale. Mosaicatura ISPRA, 2020 

 
Fonte: ISPRA ς ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 

La provincia di Matera è maggiormente esposta ad alluvioni ed esondazioni. Infatti, le aree a pericolosità 

idraulica HPH sono pari 5,3% contro solo lo 1,2% della provincia di Potenza, mentre quelle a pericolosità MPH 

sono il 6,8% in provincia di Matera contro lo 1,7% di quelle della provincia di Potenza; infine quelle a LPH 
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ǎƻƴƻ ƛƭ тΣр҈ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aŀǘŜǊŀ Ŝ ǎƻƭƻ ƭΩмΣу҈ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƻǘŜƴȊŀΦ Di seguito si riportano le schede di 

sintesi delle pericolosità e degli indicatori di rischio tratti dalla piattaforma italiana sul dissesto idrogeologico. 

Figura 49. Sintesi pericolosità ed indicatori di rischio frane e alluvioni 

  

  
Fonte: Piattaforma IdroGEO - https://idrogeo.isprambiente.it/app/ 



 PROGRAMMA REGIONALE FESR/ FSE+ 2021-2027 

Rapporto Ambientale  

  

- 98 - 

Erosione costiera 

Anche in .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ 

restringimento delle spiagge, soprattutto lungo il litorale ionico. In questo tratto di costa si è fatto poco per 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƻǘƻ ƻƴŘƻǎƻ ƳŀǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǎǳŦŦiciente apporto di sedimenti alla foce dei fiumi ha 

ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ƭΩŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴƻǊŘ 

orientale della costa ionica, sono stati eseguiti interventi più o meno localizzati finalizzati a contrastare il 

processo di arretramento della linea di costa i cui effetti sono stati di norma o inefficaci o non risolutivi (fonte: 

Regione Basilicata - Piano Regionale delle coste di cui alla L.R. n. 39/2009 primo stralcio - costa ionica del 

2021). 

Il ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩL{tw! άDissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischiέ ς Edizione 2021, 

evidenzia che tra il 2007 e 2019 a livello nazionale vi è stata una lieve tendenza ad una maggiore stabilità dei 

litorali, una diminuzione dei tratti di costa in regressione e un incremento dei litorali in sedimentazione. Il 

cambio di tendenza, seppur non riscontrabile in tutte le Regioni, è da considerarsi quale auspicato e probabile 

effetto dei numerosi sforzi compiuti negli anni per mitigare il dissesto costiero. I litorali stabilizzati 

artificialmente aumentano progressivamente e, nonostante il ricorso negli ultimi anni alla pratica del 

ripristino di spiagge mediante ripascimento artificiale, con riporto di sabbia prelevate dagli alvei dei fiumi o 

da depositi in mare, 1.291 km di costa è protetta con opere di difesa.  

Le Regioni, secondo le disposizioni del D.Lgs. 112/98, e le Autorità di Bacino, secondo quelle della L. 183/89 

e il successivo D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., hanno emanato norme ed elaborato piani di protezione per le coste. 

Anche la Regione Basilicata con la L.R. 13 novembre 2009 n. 39, ha disciplinato le funzioni di programmazione, 

pianificazione e gestione integrata degli interventi di difesa della costa, indicando tra le principali funzioni 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ /ƻǎǘƛŜǊŜ ǉǳŀƭŜ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǇŜǊ 

superare la logica di emergenza e per collocare le azioni regionali di difesa della costa nella più appropriata 

cornice di pianificazione, impostando un programma coordinato ed organico di medio e lungo termine. 

(fonte: Piano Regionale delle Coste di cui alla L.R. n. 39/2009 - Primo Stralcio - Costa Ionica del 2021). 

In Basilicata nel periodo 2007-2019 31,4 km (76,6%) di costa bassa naturale ha subito cambiamenti 

geomorfologici superiori +/-5m; le coste in erosione sono 21,2 km (51,6%), le coste in progradazione sono,  

10,2 km (25,0%), mentre 9,4 km (23,0%) sono tendenzialmente stabili o comunque con variazioni inferiori a 

+/- 5m. I dati si riferiscono alle sole coste basse e non forniscono alcuna misura circa i cambiamenti e 

ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛΦ  

Tabella 27. Costa e variazioni nel periodo 2017-2020 

        Non definito Modificata 

 Costa Naturale Bassa Stabile   Totale Erosione Avanzamento 

 Km Km % Km % Km % Km % Km % Km % Km % 

Basilicata 67,1 65,4 97,4% 41,0 62,7% 9,4 23,0% 0,1 0,4% 31,4 76,6% 21,2 51,6% 10,2 25,0% 

Potenza 29,6 28,8 97,5% 4,4 15,3% 2,7 60,3% 0,1 3,4% 1,6 36,4% 1,6 35,9% 0,0 0,5% 

Matera 37,6 36,6 97,3% 36,6 100,0% 6,8 18,5% 0,0 0,0% 29,8 81,5% 19,6 53,5% 10,2 27,9% 

Italia 8.179 7.365 90,0% 4.706 63,9% 2.801 59,5% 134 2,9% 1.771 37,6% 841 17,9% 930 19,8% 

Fonte: ISPRA ς ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛέ ς Edizione 2021 
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Nella tabella precedente sono riportati i valori delle variazioni costiere per Regione e province lucane 

confrontate con i valori Italia   

Rischio sismico 

Il rischio sismico ς determinato dalla combinazione di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione ς è la misura 

dei danni attesi in un intervallo di tempo, in base al tipo di sismicità, di resistenza delle costruzioni e di 

antropizzazione (natura, qualità e quantità dei beni esposti). 

La pericolosità sismica di un territorio è data dalla frequenza e dalla forza dei terremoti che lo interessano, 

ovvero dalla sua sismicità. Sarà tanto più elevata quanto più probabile sarà il verificarsi di un terremoto di 

elevata magnitudo, a parità di intervallo di tempo considerato. La predisposizione di una costruzione a essere 

danneggiata si definisce, invece, vulnerabilità. Quanto più un edificio è vulnerabile, maggiori saranno le 

conseguenze di un terremoto. Infine, la maggiore o minore presenza di beni esposti al rischio, la possibilità 

cioè di subire la perdita di vite umane, danni economici e al patrimonio culturale, è definita esposizione. 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ƳŜŘƛƻ-alta (per frequenza e intensità dei fenomeni), una vulnerabilità 

molto elevata (per fragilità del patrimonio edilizio, infrastrutturale, industriale, produttivo e dei servizi) e 

ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ όǇŜǊ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀle 

unico al mondo) (fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri ς dipartimento della Protezione Civile).  

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀ ŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŜ ǳƳŀƴŜΣ 

danni alle costruzioni e costi diretti e indiretti attesi in seguito a un terremoto. 

In particolare, 34,8% (pari a 45) dei comuni lucani ricadono nella zona sismica più alta e ricadono tutti in 

provincia di Potenza; il 61,8% ovvero 81 comuni di cui 55 in provincia di Potenza sono classificati in zona 2 e 

solo il 3,8% in zona sismica 3 e tutti ricadenti in provincia di Matera.  

Figura 50. Classificazione sismica (aggiornata al 22/03/2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione civile  
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I maggiori terremoti storici risentiti nella Regione hanno area epicentrale lungo la dorsale appenninica, al 

confine con la Campania. La sismicità strumentale degli ultimi ор ŀƴƴƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ 

appenninica; in particolare emergono le sequenze del 1990-мффн ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴǘƛƴƻΣ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ мффу Ŝ 

ŘŜƭ нлмн ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tƻƭƭƛƴƻ 

Figura 51. Classificazione sismica (aggiornata al 22/03/2022) 

 
Fonte: https://govrisv.cnr.it/regioni/regione-basilicata/ 

In termini di pianificazione alle diverse scale territoriali, non solo la diponibilità di piani di protezione civile, 

ma anche gli studi di micronizzazione sismica3 e le analisi ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ4, assumono 

una importanza rilevante ai fini della prevenzione dal rischio sismico. 

Nel luglio 2021 è stato pubblicato la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante 

Ǝƭƛ άIndirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civileέ Ŏƻƴ ƭΩƻōiettivo di definire le modalità di 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭe dei 

diversi territori.  

In Basilicata 123 comuni su 131 (pari al 94%) dispongono di un piano di protezione civile (PPC), mentre in 

Italia solo 88% dei comuni ha un PPC. I comuni privi di piano sono ubicati tutti in provincia di Potenza. (fonte 

Presidenza del Consiglio dei Ministri *- Dipartimento della Protezione Civile - Ultimo aggiornamento: 21 luglio 

                                                           

3 https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/sismico/attivita/microzonazione-sismica 
4 {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƳŜ /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ [ƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ό/[9ύ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŏǳƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ŘŜƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΣ ǇǳǊ ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ Řŀƴƴƛ ŦƛǎƛŎƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǘŀƭƛ Řŀ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ 
delle quasi totalità delle funzioni uǊōŀƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƴŜƭ ǎǳƻ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ con il 
contesto territo riale.  

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Direttiva-Pres-Cons-Ministri-30-aprile-2021-1.pdf
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2022). In Basilicata su 117 comuni considerati ad alta pericolosità (ag>0.125) 85 ha uno studio di 

Microzonazione Sismica (MS).  

Tabella 28. Stato di attuazione degli studi di Microzonazione sismica (aggiornamenoto agosto 2022) 

 Con MS Senza MS A bassa sismicità 

Basilicata 64,9% 24,4% 10,7% 

Italia 29,90% 18,70% 51,50% 

Fonte: Portale cartografico della Microzonazione Sismica e della Condizione Limite per l'Emergenza 

76 comuni lucani su 117 considerati a non bassa sismicità dispongono di analisi della condizione limite per 

l'emergenza (CLE). 

Tabella 29. Stato di attuazione delle analisi di CLE (aggiornamenoto agosto 2022) 

 Con CLE Senza CLE A bassa sismicità 

Basilicata 58,0% 31,3% 10,7% 

Italia 23,50% 25,00% 51,50% 

Fonte: Portale cartografico della Microzonazione Sismica e della Condizione Limite per l'Emergenza 

INDICATORI CONTESTO 

Si riportano di seguito i principali indicatori utilizzati per la descrizione del contesto da monitorare durante 

la fase di attuazione del Piano 

Indicatori 
Valore 

Basilicata 
Valore 
Italia 

Anno 
Condizione 

Attuale 
Fonte 

Suolo consumato (%) 3,6 7,11 2020 Criticità bassa 
elaborazioni 

ISPRA su 
cartografia SNPA 

Ratio of land consumption rate to 
population growth rate 

-0,28 -0,83 2020 Criticità bassa 
elaborazioni 

ISPRA su 
cartografia SNPA 

Popolazione esposta a rischio frane 
(Abitanti per km2 esposti a rischio 

frane) 
4,0 4,3 2020 Criticità bassa 

elaborazioni Istat 
su dati ISPRA 

(Ind. 277) 

Popolazione esposta a rischio alluvione 
(Abitanti per km2 esposti a rischio 

alluvione) 
0,61 22,57 2020 Positiva 

elaborazioni Istat 
su dati ISPRA 

(Ind. 278) 

Costa in erosione (%) 51,6 17,9 2020 Criticità alta 
Elaborazioni 

ISPRA 

Comuni in zona sismica a rischio medio 
alta (zona 1 e zona 2) (%) 

96 39,2 2022 Criticità alta 

Presidenza del 
Consiglio dei 

Ministri -
Dipartimento 

Protezione Civile 

Comuni con Piani di protezione Civile 
(%) 

94 88 2022 Neutra 

Presidenza del 
Consiglio dei 

Ministri -
Dipartimento 

Protezione Civile 
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ANALISI SWOT  

Di seguito si riporta la SWOT elaborata per la componente: Suolo e rischi naturali 

PUNTI DI FORZA 

- Presenza significativa di valori paesaggistici e ambientali differenziati e di valore 

- Bassa antropizzazione e basso grado di urbanizzazione  

- Disponibilità di programmi per la difesa e gestione e del rischio idrogeologico e studi ed analisi del 

rischio sismico 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- Elevata erosione costiera e bassa efficacia degli interventi realizzati per la protezione della costa e la 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ 

- Territorio ad alta sismicità  

RISCHI 

- Tendenza al consumo di suolo pro-capite dovuta allo spopolamento 

htthw¢¦bL¢!Ω 

- Disponibilità di conoscenze territoriali nelle banche dati geo-tematiche regionali 

- Disponibilità di risorse per elaborazione degli studi di Microzonazione Sismica (MS) e analisi della 

condizione limite per l'emergenza (CLE) 

5.2.5 Produzione e gestione rifiuti 

Il contesto regionale che riguarda la produzione e la gestione dei rifiuti negli ultimi anni è stato caratterizzato 

da un importante sforzo verso il potenziamento delle raccolte differenziate e del recupero di materiali che 

Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊitorio regionale.  

Da un punto di vista della governance del sistema regionale di gestione dei rifiuti, si richiama la Delibera di 

Consiglio Regionale n. 568 del 30.12.2016 che ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

e la D.G.R. n. 740 del 17.09.2021 ha dato avvio ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti. 

I dati che fotografano gli sforzi attuati dalla Regione Basilicata in termini di miglioramento del sistema 

gestioƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ōŜƴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ŘŜƭƭΩL{tw! 

che ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛ ŘŀǘƛΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ 

e dei rifiuti di imballaggio. 

In Regione Basilicata, infatti, si osserva un trend generale di diminuzione della produzione di rifiuti e 

parallelamente un aumento in termini di materiali raccolti in modo differenziato (Figura 52). 
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Figura 52. Andamento della produzione di rifiuti e della raccolta differenziata in Regione Basilicata, anni 2016-2020 

 
Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA 

Si osserva, pertanto, un netto trend in miglioramento in riferimento alla differenziazione dei rifiuti urbani con 

valori analoghi alla media nazionale del 61.3 % (anno 2020 ς Fonte ISPRA) per la Provincia di Potenza ma 

ancora inferiori a tale riferimento per la Provincia di Matera. 

Tabella 30. ±ŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩanno 2020 in Regione Basilicata 

 
Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA 

Attualmente in Regione Basilicata sono attive 5 discariche per il conferimento dei rifiuti urbani, tre in 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƻǘŜƴȊŀ ό!ǘŜƭƭŀΣ DǳŀǊŘƛŀ tŜǊǘƛŎŀǊŜ Ŝ {ŀƴǘΩ!ǊŎŀƴgelo) e due in Provincia di Matera (Colobraro e 

Tricarico). Il contesto impiantistico a servizio della filiera gestionale dei rifiuti urbani, invece, vede la presenza 

sul territorio regionale di 6 impianti, distinti in: 
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Impianti di trattamento meccanico-biologico 

Tabella 31. Caratteristiche impianti di trattamento meccanico-biologico presenti sul territorio regionale, anno 2020.  

 
Note: (1) Tipologia di impianto: S= selezione; BS= biostabilizzazione; BE= bioessiccazione; produzione CSS 
(2) Modalità di biostabilizzazione: u= flusso unico (rifiuto urbano misto tal quale); df= differenziazione di flusso (frazione umida 
dopo selezione). (3) Tecnologia di trattamento biologico aerobico adottata: csa= cumuli statici aerati; cr= cumuli periodicamente 
rivoltati; br= bioreattori (cilindri rotanti, silos, biocelle, biotunnel, biocontainer, reattore a ciclo continuo, trincee dinamiche 
aerate). 
(4) Tipologia dei materiali in uscita: BS= biostabilizzato; BE= bioessiccato; FS= frazione secca; fraz. umida; fraz. org. non compostata 
(190501); CSS (5) Destinazione finale (discarica, incenerimento, produzione CSS, ecc.). 
Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA. 

Impianti di trattamento meccanico 

Tabella 32. Caratteristiche impianti di trattamento meccanico presenti sul territorio regionale, anno 2020 

-  
Note: (1) Tipologia dei materiali in uscita: BS= biostabilizzato; BE= bioessiccato; FS= frazione secca; fraz. umida; fraz. org. non 
compostata (190501); CSS 
(2) Destinazione finale (discarica, incenerimento, produzione CSS, ecc.). 
Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA. 

Impianti di trattamento incenerimento 

Tabella 33. Caratteristiche impianti di incenerimento presenti sul territorio regionale, anno 2020 

-  
Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA. 
Note:(RU=rifiuti urbani; RS=rifiuti speciali 

Impianti di trattamento coincenerimento 

Tabella 34. Caratteristiche impianti di coincenerimento presenti sul territorio regionale, anno 2020. 

-  
Note: FS = frazione secca; CSS = combustibile da rifiuti; RU = rifiuti urbani; RS = rifiuti speciali; NP = non pericolosi; P = pericolosi. 
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Fonte Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2021 ς ISPRA. 

Va sottolineato che negli ultimi anni, anche attraverso i fondi FESR 2014-2020, la Regione Basilicata ha 

indirizzato le proprie politiche in materia di gestione dei rifiuti urbani esclusivamente verso il potenziamento 

della dotazione impiantistica a servizio delle raccolte differenziate.  

La recente D.G.R. n. n. 740 del 17.09.2021 ha dato avvio ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 

della pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti  rispondendo anche alle direttive europee 

(849/2018/UE, 850/2018/UE, 851/2018/UE, 852/2018/UE del 30 maggio 2018) riguardanti tematiche di 

economia circolare che hanno introdotto nuovi target ed obiettivi in tema di gestione dei rifiuti. 

Diventa fondamentale, il concetto di άŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ, ad indicare un sistema economico e di gestione 

delle risorse nel quale i residui derivanti dalle attività di produzione e consumo sono reintegrati nel ciclo 

produttivo secondo una logica di rigenerazione delle risorse al fine di ridurre ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ risorse da attuare attraverso sforzi 

sempre maggiori diretti verso una massimizzazione dei recuperi di materiali per alimentare nuovi cicli 

produttivi. 

L ǘŜƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŧƛǎǎŀƴƻ ƴǳƻǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ in 

tema di gestione differenziata dei rifiuti, con un innalzamento del target di riciclaggio dei rifiuti urbani (65% 

al 20орύ Ŝ Řŀ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻ όтл҈ ƛƴ ǇŜǎƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолύΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƴ 

discarica pari al 10% e ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǎŜǇŀǊŀǘŀ ŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛΣ ǘŜǎǎƛƭƛ Ŝ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ 

pericolosi. 

In Regione Basilicata le azioni e gli obiettivi contenuti nel vigente Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR) 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎƛŁ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 

conferimento in discarica. È stata messa in atto, grazie anche ai fondi FESR 2014-2020, una politica di forte 

ƛƳǇǳƭǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ άǇƻǊǘŀ ŀ ǇƻǊǘŀέ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ smaltiti in discarica 

(Figura 53). 

Figura 53. Quantitativi di rifiuti urbani smaltiti in discarica in Regione Basilicata.  

 
Fonte ISPRA. 




















































































































































































































































































